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sato da profani mi Iĵ 'Aè 
Tetitiiro di ìnodìfìcafe 

irsalo di Padova si- ofede dÌB 
proTé̂ IDfti di fede non avendo idea per Vi' 
rindiriiizQ politico ainora Beguito,i.inftIsolo d'introdurre quei migìiora-
mentî  cne valgano ad assicurargli è ad accrescergli sempre più 11 
pubblicò favore. ; '. ! --•• j 

• A tal fine,.9Ur0 gli articoli, che fanno parte dell'ordinaria redà-
aione. il GàorDaìé .a? I?adova, si ^ assicurato l'opera di altri e-
sperti èoiìaiior^pri per trattare le Materie speciali di economia,. ài 
amministrazione, dl'cciitî Metèio, àì'tìciénKa, di letteratum, 4i>artì, e. si 
occùperh con particolare dìligetìiiadegr interessi comunali e p̂roxjccjftlî , 

TJnitaméute alla corrìspòiidebza giornaliera di Roma, il Giornale 
di Padova si è procurato periodiche corrispondenze aaone da Milano, 
ceiitro impertantisfiimb sjieeialmente per la circostanza dell'ESPQSl-
ZIO£ÌB, DOC. che da VeneKìa città Uonjmeno impQrtasle.,BOpratuttocoraé 
iJl(porto più vicino dell'Adriatico. : , ; . . . , / ! , ; „ , / -

\u II servizio idi telegrafia dalla Cabiiale sar& pid diffuse e'più fre­
quente. /y„ ...• -f-:; '-' /• '•- ' ; ••^•- • -

* Anche alia Cronaco,««arfi«a 81 darà più larga estensione, non 
ospitando fatti troppo ie^ucludentH b a lasciando luogo a tutti quelli, 
cfte. possono in te r^^g l l /^fS^k ogjii claese di lett4mr°̂ *-* '̂f 

. ,.,.fiuptìdiane infonnszioni e private corriiSpòndetìze àlìmentèrànrio la 

^j.Teatri e BibTlogyafleavwnnojjl polito p^^ , , ^ i 
'^..J4 .temperare ,i;w^ditiidella,;50li si da-

ranmi m appendice mmanzt fra i migliori, da pubblicarsi neirordine 
BCguenté, dopo ultimato H romanzo m corso disEiiL^uvé. 

DIARIO PQLIJICO 
., , ,, Padova, é_ gennaio Ì8SÌ 

KiT aecoslieusca «lei ISlcUiaiLfi. 
• lift notizia ohe.abbiamo siiiraceor.. 

glienna fatta dai Siciliani ai Usali 
d| Italia sono molto soddisfacenti^ è' 
o| cempennano inigran'parfeeMliqatìltejt 
meno confortanti, ohe arrivano da 

^ aualcbo altra provìncia, in cui':la 
quiete pubblica e l'ordine pubblico 
v à̂feeno seriaraente turbati. 

• ^ f̂̂ 3 ' ' ti PREZZO DEI.LE INSERZIONI 
|ii'^i.j • ' " 'ì (f>af!mneirtô  ànttoipjilol 

•• Inser̂ donl̂ di,•avviai in qiuu'i,.a [liigìna ,cout. 5£̂  nìhi liuoii,. per la. prim '̂ 
.,i:; p\tbUIiQaaioné, e.,c^utj,^0, por le successive. La, lUiS£|̂ f̂irà coif/pb-' 
i,.;. $ta da 3» lettere'sieno tiitorpiiilztoiil,*f»paì!Mii'Carattèra di téètiìi'ò/ 

jAiucoU connuncati cmt 90 Sa linî a. • .r 
t<on sì tiea conto: degli aHidoli aiiontm^tì MjuspìngogQ. lettere Ufr>U 
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rati si Bpbgouo fupri dell'prìì.iU del­
l'agitazione legale, vi sono dall'altra 
1 più cauti, che;'sènza'derogare dftUo 
sdopo> cui tondone, fanmfiM^ierafts 
iina< guerra, più Sorda, laa noameno 
lenaco, accanita e più pericolosa sul 
terreno'dèlia legalità, i '• ' 

Ffebe più danub'ftl=jrtittS8tefb6ìad-
etoii il 'ihéeiinf/^'mW'ì do^utati'ir-
lafndefii ,s'i mpfipi^p;';dl"; 'koMìM^ 
iri Parlamento i escavami di Paruell, 
cha. .tutte le sqiunio .̂̂ ei. qove qualcno 
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iaco lpf di iin-altra 
> autore deUe Memorie del Diawlo ; 

i l o r i a mundi. 
di 0. m BALZAC; j J 

La vergella di San Silvanô  . t < > ^ i^:•^ ^ y 
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Il peccato del̂ ^ signor Antonìtt 
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^ ' ^ - : T mai "adotto in italiànq; : ,i, . .V , , . 
Alleile quest' anno siamq in caso di,offrire dei vantaggi:per l'-àb 

' ' Chi ié^ììéh 11 ptézzóarilifìiWiamente del Giornale di P a d o v a 
'f̂  per un anno, ricovera per lire 20/V«?/i;. .:-,... ,... , : . , , .....,,, 

•^rftduzionì dal'fìniicesb' che abbiamo'affidate al nostro collabora-'i 
tore Ugolino Ugolini, il quiló inoltre età ^hpamndo, per la nostra Ap­
pendice, la traduzione dalK inglese del capolavoro di 0. DICKENS 

L'imiSTRlZIONl É?1LIAIÌ 
jDUi e p p originario èjnv^?e.di lire 25. - •' 
' Kicevèrà. pure, per lire 1̂0 (diepij ìù luogo di lire IÌ5, sud t iWo 

oi||\p^io,^di ftbb^JiamentQ, j l , . . '' - ^̂^ -

^T- iV^ ^ ^̂  ^ >:̂ f-

degli annunzi legali, avvisi Ó' asta ere. tee, della Provincia di Padova, 
periodico indiepcusabilG particolarmente ai professionisti, adi uomini 
d*^ffiir];è in gènere ai'pùiy>>ri6i Istituti- ' ' ••-- - -

• I l Foplio u$ciiih cBce due,volte' per settimana ; ! • , : n 1 1 ':^i.' i ' - \i 
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, Kon;potevamo- ò vero 'fl3pettaTcrN|«at«j4'Poli?4a,.4ovA^j>ti|iars^ 
;m«no dalla•Siciliav '̂̂ dove il setìtu polle.coste rotte, 
mento patnotìco'ed'iinità'fio ha raésàb" 
profonde radici,'è dove'ai recenti e 
ŝjplendidiesimi iibli di gratittidihiÈ' 

î aztocale yQr'̂ , It̂ , CJasa. di Saytya 
.*8j .yniecono quellî  della vecchia tra-
mzione, avendo risola ifttto part^,. 
sjilìpriucipio del secolo scorso, del, 

eaine di Piemonte, dal quale fu 
Smaccata-per successivi' avvenimentàii 
. 1 Tuttavia r entusiasmo spentane 
del Siciliani ha qualche cosa di atra-
oi-difaario e drpartìéólàrméhW signi-
fìcativo, al momento in cui notitìitid; 
unf̂ ,Recrudescènza ijel là 'fte. ^eì\& 
sètte, tanto esiziali a,lla liberiti 0 
air unità del pa?se>;,...,') /j ' 
; j L'attitudiue 4eilà SiqUl̂  pel|a pre­
sènte occasione ci è • caparra che i 
nemici delle istituzioni vi trovereb­
berô  il terreno, duro per ? ogni loro 
tentativo. D'altra parte il governo 
liuò trane da questo esempio mag­
gior forza e maggiore autorità di j 
quella, che abbia saputo e voluto 
impiegare finora per opporsi alle me-' 
ne settarie, dovunque ne appaiano 
.gl'ìiidiSìj. Non si.deve, come ministri, 
essere monarchici ì.n un. sito e re­
pubblicani nell'altro, né tollerare in 
alcune Provincie la perraaaente ri­
bellione alle leggi, che per ìa buona 

. iijdble della p'ojìoiazìóhG.'soiio iù'al-
! cune altre rìspòttàte. -L'indole di­
versa non deve costituire un privi­
legio nella stessa famiglia politica, 

[•e:il governo lia r^^Bbliiò dì stiìdiare^ 
1 il, male dalle radici, è di porvi, ri-, 
''medio. Kon, è̂  negandolo sfaccìata-
i monte.ciie.^ì raggiungerà lo scopo. 
j= ^Fiattauto l'eco delle feste di Si-. 
i%Uia ci procura una legittima sod­
disfazione, che^sàrà. condivisa *ia tutti * 
coloro, poi quiilt l'unità e'rindipon-

i I dfnza della patria sono specialmeute 
; garantite dallo' scambievole affetto 
|fi% tutte le popo.liiicìoni della ipeiiì-
'•Bola 0̂ la inpnarctiià'deì plebisfiiti'. 

:il^fc|.^el p99(tti»MO jPi^nelB.,, 
'Lo stato dell'Irlanda va: peggio-; 

rando'di giórno in giorno,'*©4'esÌto 
I del^rócesaò*''Pai*nell'fa ct(me l'olic^' 
1 die, gettato sulle bkce accese, ha 
1 fâ tto nmggionn'nW^divàiripare rin- ' 
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GI0BSAìÌÉcoiiVltLlIS*rfeÀgaOfm dAll t ì lAeFOGtiÒ ÙiPM^^ 
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la tmu), GlOUNJUiE floa'il FOGLIO ilFFIGliXK 
Padova air Ufficio .'ì^?%M.-^^ 

' . IK »t(^ta,doìnlctlid^'ìf|ì ^ i . i , . .̂ i-.-.i 

» per il •HegQO'w((iffda:s 1. : . , .-.i.r^m,tjji8*-ì î io-,* 

"ir'Mi',fi-i-:'K.,v zumi, xmv^^^^ solo • , , • _̂ _̂ .., 
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VQV migliorare anshe la parte tipop̂ â ìft*"'̂ ^ 
V anno entrante saranno cambiati i cara 

i.:i i>l 
'opinione pubblica in Inghilterra, 

^;B^ almeno si puA interpretarla d a l , , j ^ ..., . .;.^,, ,. , , : . . , , 
jliiiguaggio d^gî pl 9f^ni, più a t 4 o - P f ^ o ^ '««F^ ^̂  "< âmT, parche 

f là' opinione pubblica^ /è) siai-
•tpàméctfi impresBicìiata dalle 
notizie che giungono di Rottìa-
^gQ», e ^cba H Q I pure, aibbifimp, 
•fipfbdbtte dai giorsàli boati , 
'meiténdole t&ttì à fasciò adtttì 

, ] Uà organo ufficioso del mi-
hiÉtefodeirinterno si è affret- '̂ 
W^o a siiiènt^f:e guei fatti, ohe 
ojSgl atWBo, ! dagli, ate^ ŝi giornsji, 
liceali'tengono ricoufem&th:.' ri 

Qtìì ùoh é"'é ÉiMtmtioV- tìhe 

tenga: 0 mentono quei giornali, 
p'mente il goTerno.. . 

Nell'un Oàfiô  e nell'altro, l'o* 
pinìoné puthlioa, se c'è pift flél 
nostpo paese una pubblica opÌ-
QÌoae, ha diritto di essere,im-
'uQediatamente illamìnaia; perohà 
nbn trattasi già di aapare se 

^ . ^ ^ • ^ . ^ 1 1 1 - ^ ' 

a|>bia trionfato un candidato h 
orati candidato e, oae un desiro 
sia«i arviòinato ad no ^iniètrój 

•oì 8̂ ^ entrambi siansi abbracciati 
cól osn/ro, cOae tutte, di cui 
gritaliani' sono stucchi e ristuc-
chi fino alla naasea; Vi tratta 
benù di sapere se in una pgtrt̂ , 
aòbilisBima della nuova Italia, 
cpme sono le Romagne, impa­
rino più le leggi, 0 ise vi spa­
droneggino le: lietie, senza con-
'tî oHo e senza ritegno» libere di 
^o^mpiere i loro soprusi ^ i loro 
misfatti esecraìiili. Si tratta dì 
ssipere se vi sia più in una 
parte,delle Romàgneun governo 
rìponoBoluto 9 rÌ8pett)j,to.d^, tl^tii 
;VJGÌttadiQÌ̂  Otisa questo governo, 
icl|e non «a né farsi riconoiòàr&, 
né f^rsi rispettare, debba èdè̂ fó̂  
meMp , al ; bando della civili^. *' 
iti fi -fatti, cui alludiamo,; noni 

cali: questo 'smentisoono ì gior-
.nali 4el ministef%... ; ;£,,->^ 

AiiOhl oreder^l'iÈ, leoitoja-
sQìà'r© il pabsif lièi ' dubbio^ 0opr« 
fatÌi,'-bU né maochiàào l'ondrer 
mentre UQmjmm A lutto .e dî  
lagrime.*^ tanta fanàgliej di; 'm^ 
liere popólaBion^?^^ '̂'̂ ^^ • H. 
' jiaubbìor"'̂ "'::?^^^"'-.''"^ '̂̂  

F«r unuSatante noi lo ammetf*-
tiamò ii icoja • ' patchè oi Pipti^a^' 

basso, 0081 avviato, ooBÌpusìU?-, 
nìme da tìasoondfere o;n6garo 3<̂ . 
Verità per sottrarsi al disiiiipe 
gncj^^'j^doì, doveri pifit; ssQi:c-
santi^ ,0i itanto immomle. da pai H 

l'f 

^ ir + 

toggUiHsi colle sètte. 

U I ^ I ' ' ' ^ X ' • 

cho^di ; concessione, in ĉoDGeasione.̂ ì 
arriverà a dar loro l'occMipnĉ  di pro­
varti le loro forze. Supponiamo, col 
Toto : quasi universale; raiTQjr̂ atcj ìi 
partito (U sinistra estrema, ^uppouia*. 
nyjJa^monsFpJija.tollerata, pol̂ dlscns-
Bd, poi jxuiViOeiatarchiuJifiW&.d.tìaM: 
a^ Governo, 8Ìà pure Cairolì, doviA 
allora^ a*?SJl#rsi|i c^^ o la 
•WlV^^,,Q la nuova ŝ ^̂ ^ : , 
M Q̂U uomini che hanno dogli aitji la 
btjiipa politica 9̂10 hanno.̂ dì.lo^o Bteswl, 
cî fiona che bapta farluc^ycaf^il po-

\^fi chiunque, e ohe sia,e saràsem^ 
|̂>ife5t̂ afiib|̂ P0ny^^ 

f Apchq io sètte dogl̂ Wnlnziosi ĥ nBO 
' nelle :ioro aie gli invidiosi,'e ì;aétr^t* 
^drì̂  e qiielli che si innf̂ JKaaò sul'ca­
dàvere rfel loro spassato poUtìcolxoa 
péssò;do che riuscir appòeg! ' ràòméii' 
tainei e pericoloBu , . 

^ • > 
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Ma rivolgendoqi dall'altro latd 
è mai supponibile ohe i giornali 
locali riferìScatiO: ^ome nati sol 
luoètì gli ori-oH ohe hàtóo rì-
f̂drì'to i gioriiali di Eomagx^gr e 

che riferìacono oggi.ancora,, .a^ 
qnegU :orrori fida fossèrb -làtati 

i ì l^cfie i giornali locali àiiPan 
dova ivarrassero lotte armata per 
la 'confWidê  o rin-^aslone dì ÙD̂  
caffè con mortile faniii por ójer.y 
dello fazioni, se qijesta invasioj,. 
ne, se quella lòtte non fossert 
in /atto sneooilatè? ^ 

Qualoono ma^te dunque ne; 
fatti di Romagna. .-
'' 0 mentono i giornali locali 
(cosa improbabiliééisQtì), e ci àWt 
essere un provve:limento Sì legge 
contro la stampa, che si fa reji 
dì turbare /a quiefe pubtlìca, la' 
pace della famiglie, d'infamar.e; 
il paese colla diyalgazione di 
falsa notizie. 

I .- "• ' ' I " " ^ • ^ * \ L 

0 me^te il ministro, ia inan 
tono i suoi organi per lui;: e: 
questi e quello devono ess^r 
chiamati alla sbarra della puV 
blica opinione per sooìparsi di 
una condotta, che compromette 
l'oDore nazionale. ' ; 

•^i-^^-f^ j M dreaiamo perciò che anche que-
«t»;cMri6so spettacòiò debba un giprno 
'cessai-e; echoneila sventura delle mi­
noranze, si ritemprino e si preparino 
'i caratteri, e che uh giórno o Italtrq 
'• hit kiicloo di persone credenti' i^ ĝ ml-
cie cosa si fàccia strada^ é. veiiga ar­
ditamente a chìe(lerQ:U sup posto e a 
dilrè chiaramente ciò" cSe'̂ '̂ enaa, ciò 
'Che créde di utile, di decoroso per sé 
e ,pQi paese. 

i-ijLa libertà' che'"ci' concéde:\tiueato 
'^tornale, sovente attaccato d| ristret­
tezza Vii idee, d[ chiesuola, di inte'-

-r^ssipaHiglani, ci permette di parlar 
clj.iai'ò — anche so la voce pnò ' tor­
nare sbadita in alto ó frt'bagso. 

ili-disópra dei partfti;^doì successo 
, effimero,' e' è 'il- tiene comunê  e' è il 
• feentimonto clella'verità.̂ '̂  ''• ' 

Of*a questo bene comune {è corn-
pi'omésso dalle concessioni ' che dal 
gtjv^ì^o tri Italia ài sbti fatte al sén-
ti^ìeh'ttì-dell'ordine; del dÒVere delia 
fojleltà. Quaiitì istioui patrioti non sì 

tpfTendòìib, e- son̂ 'siî " offesi nelveder 
ri|nunerati a preferenza di .coloro che 
BOiìersero per l'Italia, quelli "cho non 

•̂ é;̂ ber{r-"aItro:-.;merito di quello di es-
sWe i patrioti dell'indoihani.Jmediante'̂  

- clamorose • dere'ziom"? 

r^- ^ 
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m\ •i^LlBERALI-CONSBIÌVATORl 
, A U ^ PROVA . : ; 

revoli, 81.8pieg%,^|; 8̂ 090 deWeJ^i- ^ f ' f t - JW ^'''^«^ ®^̂ <̂l"̂ "2â ,̂pî ;̂ 
;! sMra ccieroìtiVtì; «la; iliGoyarap, sia; lano i»uchft •troppo-ohìaro^. . • .̂ 4 

pdr-timora'^ì poggio, sia per non; '" 
; smentire la ana' ìndole} per ndn iiar>̂  
.jdi( cozzo ne'auoi' ptincipj, esìta/'^e, 

io di Torino U seguente artìcolo, 
il quale armonizza colle idee, che 
,^oi ci facciamo defia situazìoi{f 
politica in Italia, e di,*oiò cl\8 
occorre per mifrliorapln t 
i*i in Italia ì conséryat'6i'Ì scherzarono 
colla rivoluzione, e non volendola ab-

• I isracciare In ciò'Ct(tììiàVéva dì'Vt*n)j;^ 
In qualche città e ia qa«lehé> ^ì uiìie, àt'phmoUicà; roróÀbWèsâ rt̂  

'paese delle Romagne i 'òolpi dì sorpa'asati, e ancuo in tiiiunì c&ài cal-
_*i..ii..iY- 1 1-,-_u: Ai.i^-*A .pestati. .-•-•!**-,!«<•-.4f- ,̂; -̂ '.-.i jJ 

( 

inue tloTeWe eoutro ! f^r^*'"* « «̂ «o^^ifPPfttate Yp-
ì èm'A^hàì^'Biimi&Wmìi'pto^K^''''^^^^^ ì pubblmU-sisii; scherzai 

•' gainaa'dcllà'%^ Agrarl^V'iidn Òsa t*tllroi2i1i stìt!H'*iuvâ î -̂--dì( tiaa taî fWtoì̂ .iiiiTiaitK iiiTiai5kTeraffAtì un j,nf>fno in iiórt̂ ' 

Ĉoi .̂ Éina fSerni-^ael^ 

s:sin 

ir Lj^^edisìotì divcBtanp d'"altronde 
seiapre più sfavorevoli per il governo 

» d* ittì'i^laesbilr 
1 ve adette. * 

I t 
I h * la jraaet'éhzav ; 0i% si'̂  veda beii alti'a 

cola. 
giacché, se da una parte gli" esage^ ; "Questo dicoao i giornali lo- j ^'T'mdkaU, cioè i repubWicaui. sanno 

i I 

fVengano i giorni di prova, vengano 
i giorni di sventura e sì faccia 1' aff 

diradata!-' • ,:." ' r:-Mftmi;Ì:, 
jNoì ci-ediamo allo mpiiarchie libe­

rali, veramente Ìibcr;ilì,"'ìn'a non. ere-' 
diamo alle monarchie democratiche, 
liei senso che da •^"Hif'^^ql.dare 
a .queste parole. Bemoor^iFveWi as­
soluta 0 monarchia efflciente si esciu-
-aqno; l'ultima, è il più, delle volte. 
Jiù'Ittierafe'della prima.'é' ;sè ,cf è, 
*J^m0§sp una franca? e fopQimi||ii|. ' 
do îfo'̂ cVn'fossione,'dii'òino,/cìie ' p r t e 
'riairib una' repubblica coiìsò^fattva 'ad" ' • 
-uria'rùonarbhìa sortita Oer.'èntìóì^tìi-' 
nismo,-accarezzando,. e non sconfes-" 
sapdo mai l'equivoco. 

"'• Là monarchia cÌÌ^;nto^*ra'̂ #dV'|èn-. 
tii*e-Ìii'sn'à voIo!it;i',^'ìi4u^''pS^Ò#-M '"'' 
H 'ol*llatnèntV, .6 •niiiflr¥ftì '̂è!riduce '̂ 
allo'statò di- spnmudo :'subééWai': 
Tutt*l{Ì'i)Ìù''potrà ri"dui-si''ancv /stato 
Mijcui parla Bagehot, il, quale dice :? 
La monarchia cpstituztonafe tiene' 
il posto della're]ji'ibì}ìióa'''p'er' colobo' 
Glie'Hàn bisógno-,^c{la' còsa;, .d che 
fiùìirìó fJàÙrà della parola. ~ ' ' ' 

ÌJ abbabamtìnto* gréarattere che ne 
dev'iva. l a - t r i i # f ^ % r S l ' c a ^ V : 
^eiìQ Stato che deve som'pî y è'sbltanto 

• _ - _ H 

! Ma,d'̂ iberaa .oh& si di0bhè̂ p%ĝ |fS-M dìfW^ìj4rfb^-all'iiltiinf bk f .̂ ci sps!'' 
;8isli; scherzando troppb bon i cDii^é^-Tvontapiù^Éé-uiì nVolgimrfò̂ Sif̂ Offi-'-̂ ^̂  

piJr^i; ̂ •5é'"''iiocessarÌo, "liól"%h^''''tf6l' •• ' 
paesê  'ma !'• ^ • j -^-F N- -^ H.r 

L 1 

i 

posto in sodo che îé;̂ Vn^gì̂ ^^^^ 
devono coÉnaridatep le "miaorani'.ohaijtìO"" . 
puve-.U^intiódi^èssere rÌS[)tìtlato,̂ Mi:/ ̂  
noh essere vilipese o,pòfSe^uitate.';^V ^ 
"• E ĥon sappiamo se contìtìàiandò 'di 
questo passo non s'arriverà a metter 
troppo a dura pròva il partito coi!-

j ^ j 

w^ 

i'r'' 

T ^ 

1 . 

I l , 



_-L r-_ —r-j 

kfc*^rt**(^Pi*fc ^ ^ t 

^1^? >1^^ 

.^ ^ ^; 

-J.-
ervatofé.;^,er#,.,Gh^>4 ifc pfeì-'Hl 

.. cqstituzìoriaìo, o che stanco Un giorno 
cessi di lottare, ed aspotti a prondore^ 

iJl suo posto dì consersi^^-o ^ ^ a l e 
di compiere la sua OT^OIIO,; qua­

lunque sia la forma ittj^^o^è'^'"'^',:^^" 
che esso rappresonii É^ÉÉHA s^o-

^̂ n̂alo sonza equìvoci, a tf^^dlr ì 
' Mio scopo che deV e^i-o ' ^^ iu 

e se occorre la ^^^|^fe^^?|i "̂ ^̂  
ogni modo sia la va i ? | ^^^ 

Per conto nostro ^on com'^httoro 
• più che per questa. » ' E. R. 

IJ^WiCELU, 4. ii^tft^ecaslone del 
capò d'anno S. M. U Re. ha fatto al 
generale Bertolè-Vlale uP^splendido 

"mos'^gii^iiantl: 'SinsId r̂aiK^ 
àffém: |^,toau^.i*iup 

erBonàggio dair Atì̂ uBta Ènale ' 
iglift, e In qiialjtóto c(^èétto Riehtf 

va wrcsilp 
- - ^ 

"i * 

P'j-
I - ' ' i r ^ 

t ^ % K ^ ^ .M>J|,' rttìffiftffctì 

ROMA., 4. ™ Si 6 stabilito in Con­
siglio dei miinkvì\ »cviveì' Itane, ài 

I rinviare aì.ritorno di 3. M.. la que­
stione della nomina dei nuovi segre­
tari generali, o quindi tutte le voci 
sparse su questo proposito sono prive 
dì fon4sBieiito. ,:., • . - • 

BOLOGNA, 5. f- Sappiamo che ieri 
furono ' a'Bologriìi aicùni egrègi pi"ti-
fessdl^ilstfanieri' appart^fteilti al iSoini-̂  
tato orgftnizzatoro del Congresso in-' 
ternazìoiìàto'geologico che srtérr&-

. r autunno vegnente Ih quèsts- città. • • 
Essi s'intrattennero coi pixif/Oapel-

, lini intorno ai lavori -preparatori del 
Congressi tfiedesiftio. • - •- ; •.'- - • ' 

; YQa-;sM; dell'ÈmliaJ • 

GENOVA, 5. " Un altro spacciatore 
di bigHét'ti filisi v'ónne an-oàt^tò'mnedi 
alla stazione ' orientale meutrb stava 
per Spiccare il volo da Genoì̂ a. Gli si 
trovarono ili dosso uh bigliétto da lire 
100 ed nitri • (ir Winoì* tagliò "'tutti 

SliSiPOU, 4.,--; Scrivono siila Na-. 
^ohe: ' ••;,, •_, : , / -

t a candidatura 'dell', egregio! cav. 
^roi. avv. # . '^ . Pelosiìu lutti ì giorni 
guadagna simpatia nel.nostro Colle­
gio, non ostante le voci., che"^. inaia', 
arte'dal partito avverso si dìfTóndono, 
quelle cioè,che l'itliistre giureconsulto 
sia inel^yibiié; Xhzì per chiarire. gU, 
eìeitóW':del nfstro Collegio se'.irpyj?-. 
feaéór ipelosiai è, o no eleggìbile^J^éî  
borie acceanare coinè ì di^tintissipiì, 
comm.'Géuala è àvv. Luchim. isiono 
ambedue professori nella ScMpla. di 
Qti&isprudènza Q 'viQ)y isiiiuto di 
Scienze Sociali, ambedue deputaci ,6 
neppur sorteggiati perchè nòn.iie'jtr^-,' 

^buì̂ i dal QovernoL , '. 
MAJS'TOYA, 4 . ^ A tranquillare la 

cittadin^inza intorno alle notizie che 
córrono sulla salute del'conto^-sena-
toro Arrivabene, possiamo assicurare 
che r illustre uòmo è trattenuto in 
casa dav^crudeseenza degli acciacchi^ 
inevitabili alla sua tarda,o|ài dopo una 
vita così gloriosamente a-vvonturosai, 

Però tutto. fa sperare ohe pressa 
sarà ristabilito, é chela sua vUa pre-, 
zinsa sarà ancora conservata all'affetto; 
de'euoi*concìttàdini a d'Italia., ,. 

• f^Qa:!z, di ^Tantovu^J 

ÌKOTIZIE ESTEBE 

RANCU, 3. -- lì bilancio francese 
:f 1E6 ben ohiamBrai il più florido di 
Europa. Malgrado la diminuzione di 
certe , imposto a le spose eccezionali 
pei" le grandi' opere pubbliche, le im­
poste indirette han dato noi 1.880 uria 
entrata suporioro di 170 milioni alle 
previsioni. Sottraendo da queslasoroma. 
ì crediti supplemoutari votati nel cor-
sb dèiranno, rostanociròà 100 hiilioni 
diiPnibilì, dei quali 11 minìatero delle 
' finanze domanderà i all^ paniera che 
né regoli l'impiego. J''^-- ,%, ,. 
f (SPAGNA, 2. --. Si_ p^ev^e che'l'o­
dierna sessione doile'Córtes sarà molto 
ìntoressp^te.Jt^Ofiposiziono darà bandii 
batta 

Giungono continuamente bmid^ydì hiif^ì gìKÔ : pflti Hare un' occhiata alle 
disertovi turchi pel canjpo. greco, di [vetrine il^Lendenti di luco... 
Lamia: 

l^?,^ 

^ '^ 
"? - ^ ^ ^ H . 

CITTiDllA 
B NOTIZIE VARtB 

iJVISQ 
^^ 

^:; 

vA 

Bavantf^ff uno dei prindipall ne-
zi, noi ahbUma^<.^duto duo^Jan-

cfiilH, vestitiv^oyMmente, inztftipat! 
iliiiracquii, che cadevi in m i l l o ^ ^ ^ ^ 

;Io loro teste, bacando dalla -àsr-
d'una fìnoStrà. Ma i picclni;,non 

badavano, alla pioggia^ non badiftno 
^^1 freddo, non badavano alla g^nto^ 
che.:! passando loro vicino -.11 Urtava 

Questa, sensazione pareva più, forte 
anche pei^Ja^iverslÙ delieMOondkioni. 
idrometriche, poiché mentra l e ' l ^ ^ 

itendiM i^fe';%ori delia j ^ r 
si »èMtì:%rtf.(Ji aria:<ja^Si; 

m'' 

^r>::.. 

mm\ mm. miu nm. ECC. 
imLLA. "pRÓVINCU DI PADOVA 

Questo f&lio continna sempre ad 
essere pubblicato il Martedì o ^yè-
nerdl d'ognij sottimana, e straorJiria-
riatminttì irikaso d'.urgenza.. 

Il prezK?! resta fissato ĵai annuo 

tomplazione d'un visibilio di chicche 
ib^Abt^ " ! muliirorì^Ì^orjmulticoori%rrese ^iiì 

;;ÌX U X -i l;Ì7Jtte)'oi4iv%> Ì*ì4sii'.phd,0gslanti àelle 
fiauinio del gas. . * 

Poveri piccini! Che bratta Befana 
' per essi'. ]) 

— t ì * 

A 

fiumi dei 
,.̂ ™aj. .due Òìtèon^^rdrattHci di Padov*^ed 

en te^ rano assortiumoo^j^E^^^ ^ ^ ' ^ p.^^.,^ .^ j^jl^ ^^^^.^ 
telcgrancho pervenute da Vicenza da 
Bassano e da Lonigo si ha ragione 
di temere nuovi aumeiiti. La vigilanza 
è attiva dovunque il bisogno lo rl-
chlègga'; Fatalihehtó la pioggia è con­
tinua. 

» 

: i 

Sottp*'al Salone c'era un paadenjo-
nio - un' accozzaglia di strìda, di 
suoni, dr sìbili, (!i voci «alto e flo-
clìQ-̂ , Colà sì vendeva la roba da li^z* 

• ^ r i \ 

m 16 L^ivendiUval déttògUo aatà ^jl^f • rcampanelìì, i fischietti, i ^kl-
àii^mt 3 per piigiua .tumpiita. ^^^ . ^^^J^^j^ i.,s...Antonì di terra 

ztbti 
sere 

IVorso le pestale.:e rdirotte .^n^.^PmmatalSk^, ^^^^'^ '^ « ^ i^ ' IP '^ '^y^ ^^ ^^t^^-
pografia JSdimce: Sacchetto di Padorn^, versare, ^^uel nuovo mercato. 

,!.«- BefàlkéT!'^''È''^'Capitata* stà|:^ 
JNoì̂ lo abfrnimo attravor.'^ato, conia 

ild'ta-^foibnflnta Rèi bavero^-del ^ so­

l i . • ^ • ì ; ' , m 

« « f ?«^ .^ l ' t e^^"^ jà ' ' Ì*m«.^"U '^"'u\.''-^'.'^ ' " • ' ' ? •'• ^'1^à«»^«^<iel desiderio; verso un tempo 
h ,te ìri^esfolirftà aitiMinì9Mtiy%>iai| iSta notte ha pio^^ilo e piovuto, con ^^.. néjrta ntìtiisemoro .' v > i 

questi uttindìkojfc saranno -il,tema dì dai-bum di vento improvviso, che fa^ i ci} « Wt^ .pop sempro.,; ., > . i 
mblto interpellanze. sF '- - — "»-->»" .«^^Ì^* îni»fw.mfl.v+n ik ,tt«. 1 i s eepe tà r t ;fJftsrairaMall. -- Venne 
p4sito di fatti graviss 
dano pubblici ufllziali. •"^'" " -1 vàntanove, su cento, dei pimOi, c^e 

Vi sarà battaglia parlatoentafe am aspettavano la Befana, si àótìo8<ÌgA'atii r } \ f ' Ì : '! , ̂  in- «• ;. ^ ,: .,, 
che sullo Questioni.;:-pt?lÌti9he» fra jŜ Vp.f̂  paure, .di streghe, di' ihàgUi,.di 6'a-1'P ^NoU' adunanza , 23. dicembre 1880, 
quelle, che si riferiscono.ali' esercito, fiate d'ogni specie - stracarichi dt 'è-] che sì tenno a,Koala poî î i' adesione 
aijla iî nali il discorso dèi trono bacato normi giocattoli e dì bo»>6o*MoubiÈalî |JA^ p^p ĵanp.Congces ĵ̂ ijOjy^ ^ei 
taJntà'impoHanza.-' " -' • ' • j !*%, quando i tiostri bimbi avranno j slgr^ot^rì dei. Comuni del Ro^no, veu-
. 'iNGHlLTKRRA, ?. - ^Megràfano . aperto gli occhi alia scialba luce dèi t i i4 stabilito di aggiornar^,. ogiiì ; doli-
daLqndra,: ; . p - . , , , , ; , : . glbrnt^;.4?-^C(«p|ni?ui^4t^ ^ lp .^^^e?e b^^^ 
(•; Il Gabinetto si riunisce domani pres- del babl^'* si «aianrtè accorti dea; te i Mnànzagener^^^ dei gè^i'ótarì della-
,8Ò il Sig. Gladstoné.'Lo si 
tante'ftpcOra Stille formft 
misure coercitive .ggi^rs^Utì 
da.|;.,e l̂ji,jnjB3tieri.4s^ l̂pp9^^^^^ _ . . . - , . , 

,&eas corpi'sVvalpàdfre taiibertàin- di allegre Vocine, e cho succ^ersi di della Provincia,)' che resta [/issata Ja,̂  
jdividftSfeVo'd^S^iià^éSémpiì'cemehié i)aci giocondi, scoccati dalle labbra detta adunanza: ih. Venezia Oi nel gior-, 

scrire affino di p^\iàder«ì, ^* 
foe^^un^^!© acquisto i» buona fede. 

nessun altro, <sreaiamo « aV 
maj^ensato il contrario ( :.MMé 

. ̂ ttìlé̂  pa%,-vrvtì̂  8«. oofi^ 
prop Ì | ^ iy | ^n Ìpn t e tì^ìiqnillo. 

•*(^flJi^5od9, àcct^l^restd - s 

-.̂ ^ 

AJ::-:' 

che di ylMe riferito 
z ^ & a n d t f ^ i pmet t fe ' . 
sli 

'ilÌdìsarrào.;«eaerale?ai discorso Hebottìsée ê  morbido, ;j^nitì;MlBt4*>ito«q 
trono, ci..api\rpnderà per ]iene;aquale ^siill̂  :gua|ice,4ell| ^URl^^^,|e^r"' 

Mélle due altor^ii'tiv^'gui appiglierà il 
•.Gbvorhd*^*'""' '"' '^''''•-:''^' j ; - -
: X'ìndfriziio sarà presóntàtò allh Ca-
! .m'eraAita da loi?dìCooimtQn^^lftifl^«^a 

papà, venuti A cogljere presso la culla 
d î figli il ricì^tiìò alWloro generosi 
t é i e » a . " ' ^ ./iKn' •.•.*i iv.•.-.;••<> .̂ :U. 
, ll-yicordo.dì giorni somiglianti nqi^ 

dei Comuni da Stui^ii Rendei;-, Dtói . ^ cancella ,dalla , memoria, anche 
icerè delio i^aódo gli anni e le cure ha che lord ìjyttòn, antico vi' 

•-V/r-r-r-^ 

hàn fatto 
^Iridio; ^che"'rìsenti Vivamente gli a t - scomparire l'ingenuità deirwfóhzia^ 
tacchi violenti del; liberali-contro dsob % la religione tdd-iìasa^ift,^^: 4̂ - f^de, 
sua" amminiatrazìono,- pronderAr,yna , |n q«alch^.*»^^ pipiìobUe^^ gr^n^-
parte'attiva airoppqsi^iOlve contro il, de, che non sia il turbinoso arraoggfó 
GabineMo. "^1 ''-• ^- ^ ^ '̂̂  i della S-lta presente, che citiattaccaso' 

•CTRÈ0Uv2.--'Slha da Atehè':- • >ft;quol giorni, in.btìra(y:spirito-si ri-
Si ^ g o p o .lazzaretti ^ nei: o&mpj.di. posava ; n,eglì inconsci ablHvndoî  della 

Lamia e di Oham^l^|op^. , .^/ , . , , ] i " W n z a e ì^eye,. |arw .npatern^. .̂  
'-- Telegrafano dà Atene 2 ; ,, 
In^vìst'^'Mà^ gravi à'della situàzio^ 

BO, la Camera venne aggiornata.^ 
'COmunduros conferì coiraramiragliO il ' iompO' ; fosso-"tristoip le vi^ tutte 

•i'Usso.Kermerj/^leOonforenzesQWo^frer ...mbta, e.;p(ìX2ìingl^er^^;,^'incontrayano, 
quentissipie. 

.;/^3^ii ì 

n H h T-

^ , -, 
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ie\ Giornale di Padot>a 
•. i _ \ 

• T J H ^ -• • ^ - • 

Atnoredi donna e genio d'uomo 
aÒ3^Ari^P 

ERNESTO LÉClOnyÉ : ^ 

pO 41'̂ .dome»ìQa,i?M andante alH jore 
i^ aw**; .̂ft W sala (iì |(iuollo Spetta-;, 

^ ì le Municipio, . gentilmente ,fiU'WO|i0 
ifconq^ea-,„•.„., ^̂  ;,..." :,.;- ,, ' •' , 

Nutrono, ilducià che tutti accette-
jj'anno l'invito per la solidarietà nella 
Musa giustamente prbinossa. 
• I ^̂  lì Comitâ ô ^ ' 

'tà'àiioldni Oiòmfint" '•••• ••' 
ÌBérènffO dotti 'Francesco, - • ^ 
Qoinirato Gfouann/. •" • 

; iArl» c«Mà.;'.^Kà'duo giorni do-
irfìna uno scirocco indiavolftto, e cade 
ti|ia pioggia toirenzialey che iparl di 
ersero nellìt, stagìonq sid/autunno.' La 

y : ! . . 

U 

—^ggesi wQlìQiornale di Vidensa, 

*«V4uàrtièri lassi della cittì'8on,9, 
inondati, per la seconda volta, nello 
spazio dì poc'oltre un mese. ^ •• ^ 

ih-'Piazza Vittorio Emanuele (oro 
ll^Sht.) il SorragllO è in mozzo all'ac-
qiia e la Tipografla del Giornale h mi-
ntlccìata anch'6§^' d'inondazione. 

kì Muiiioipio/ll^llda starnano, pror 
vipe egtegiamoftto o solertemente ai 
piibblicl servizi e mandò, per appesiti 
carri, nano ««caciosa tutti i pclveri 
d l̂ (jufrrteri aU|ig|tr. \\ cònio Oolleo' 

sni ffv|lipi|^a|>,ÌbÌ'i^9ssqro i\ la-j] 
T^rì pubblici ing. BmgO ài recarono" 
swi luoghi inondati e diedero con pre­
mura lodevolisaima le occorrenti di­
sposizioni. .••'•---,} i 
r sA ore 4 pom-. pioyò ancora, ma la 
•piena,jà4R decre^t!nza,,,i,..»' ' '" .'..^ 

Il .0toì'nale<, so questa sert̂  piiò 
MJàcIre, esprime il suo sconforto ri­
guarda ,a qvflMftyorl̂  .(fiO !̂ costofdt) 
,che dovevano liberare Vicenza dalle 
.inondazione' \- = ù* '.-u..-i.' -. "•' y---
„ È *naro che: i lavori non sono anohe 
ultimtttJ.^ Ma la 'parto' fehe restà'dà 

,comiilèr« è pro^iàb,tate'caio|icompìKtft/. 
guarentisca l'ottouimcnto del fln'é? * 

'̂  Eccb'It'^^ukito^E^'vorremo che 1̂  
'tecriiè^^gli' ae '^g^ 'rìspoa^a 'affernìài 
tivaw I non tecnici la danno sin,cla 
ora rie'gativ'à:* 0 con una Córì'cord̂ st,' 

irarissima, pur troppo, noi pubblici, 

.inm%-' •-A'^h! • . ' • • . ! . • -

del pt̂ voro ,Ĵ u;?H/n/,̂ ^̂ ^̂ ^̂  di 
giornali, mòrto recenteràen^t ci scrivo 
^pregandoci di rendere pubblìqhoafet 
vivissirne -grazio ai camerieri dello 

Giovanni o FÌoi:oseApgi%i perchè, a 
soUiovo deir infortunio toccatolt^ si 
diedero premura dì raccogfìéi'ft^dagii 
'avventori di quel Ristoratore alcuno 
iofferte in denaro, eira saurono a 56 
•lire. -K 

«V' 

condii'^liue! 
|che .%àm 

alla t»oWej^|sI^hìar&f#iUUmètttàfl 
mandato dalìfe maHi^. che n̂ vfìva cliiuMt 
àegosjìo e iB trovata ..in str^ttìsaìmo 
bisogno. 

U confettiere sullo primo si rifl 
di c o m p i r e il pesoj ma poscia, die­
tro le ìnsiatonti querimonie *lel fan­
ciullo, si decise a dargli 25 centesimi^ 
Ricordandogli pure d'avvisare la ma­
dre che venisse a riprenderò quoll'ar-
nésé- ' ' ' • • \ -

• GòEiì ^operando, ilconfottierosi mo­
strava ,itn uomo caritatevolfl'i^è sa­
remo noi a rauovorgH- perciò' Ufi ap* 
punto di aorta» 

IK^pto sAasoLCĉ to. ~- . La notte 
scorr̂ a - e-fii ritiono fra le 12 ed ìl 
•tocco - ì ladri vollero provarsi a ru-

[bare nel Negozio MoraSt^UÌti>^ft,.y^ 
'. [l®#tppolonia ,ma seiéa ài i^éliomo 

frutto. 
Si ritioi^ che uno dei malfut|Mfiì 

^asi nascosto nei lutìi^i intornf folla 
|}«sa,;'aiicai fa ^alt^i^ftilo^^^o^ a^-^ 

„Uotto\$..4ihb abbia, iiiirodùtto i comfa.^ 
gai aprendo il piccolo cancello in ferro 
che dà sul passaggio.^. Giorgio. 

Diffatti non si sono rilevate violenze 
db sorta ̂ tf'nO'feuìiio dògli flrigì̂ sft̂  o-

;ìiteciormente.- >'-'-• ••'• ••• -'''''• •.-'/^ 
«•'Piuttofito H'à «rtìvatocho da!''cà'ft--
cello; jiOsto nel cortile; erano statf»,, 
tolte .due viti .che tenevano sàÌ(Ìa'M^ 
serràitìra'é così fu apoi-to^ .. *̂ ;, 
' Di làV.;i ladri peuetrapqft^ .'jìellà, 
^^tì|a ;;^;e|;p^-pttor^ 4al. Neg9;̂ io. ó 
te«t̂ "'?-»o di scs^misy&ìn ca^s^^i>f;ta^s 
però spi'ecando tempo e,faticaf|ifutil--

j - i 

•i; 
^"'O. 

H mm 

ì\ 

is 

w 

1 -

È-V> 

• '. -^ 

M. 

• p i > . ^ ^ : ' " ^ . 

,_ ..,. ... , ,. , ,H»-0 9^Pi«^^Wa.U^^fiif;9j,^C=*ii, 
iler aeralo botteghe rigurgitavano'1 usciva per tempo in queste duo ulti-, 

' di' ro'̂ ali" per la Befî iià * e, sebtxsnei me mattine, notp una.dlfferenza gran~, 

ì molte persone, che compievano il so-

r T" ^ I .^ <¥fT ^ 

-̂  ^ -. 
. 1 fc. n v-X.^'*':\^-T^' -p^. ̂

< 

appigliandosi alla pòlti*óaa che aQva-
binava'iHégàrb sotto la sue mani, ohi 
madre mitì li ' i» ^ 

V J T L ^ -

t *- ' 

^ ^ f-

— l̂ io santo I <\0M^ sopportare più 
a ì « » g ^ K : ^ ^ " ' . ' " • " " . . . • ; " • ••• 

" ^ , qua^^o. â f̂lr̂ ta . dal ^ | | p m . 
di Révra^^,a domandargli la mano pi 
ima'flgìia, egtt^jri rispon^^pàepV*W, 
rìsatat, e /vi rimanderà là,dond^ siet? 
venuto.' \ .- .,.,w 

— .^bbeue - il giovano pro('B,p]?!6 -
se II signore *̂1 Révrais mi yifiut^,, 
nonsarà unicamente perchè io sono 

solita, ^m» -era solo:,. ̂ Mà^pX^^ *a-
diurno Ugo dietro di luì. . 
' Stiipità dal non vederlo,-slf'avvi-

— La.phiami perchè »Q(Ìorra altnò èipòTfal sti^nor Boehmelj.e gllttìfeiese,* 
aoccorBO? , ,:.) ; ...con uiiajngeqija circonloGi^7.ione: , -

— No, rispose "Ugo con ìerVibile ^ La eignora non viene?, 
accenWèiÌ9ril:vo8trOchelVirivòeoÌ"' No, le ̂ a risposto bruscamente, •-

la quell'istante la pprta si aprì, 0 è malata- '-̂ ^ ^^'^ ",' ^̂ "̂  '•"' ̂  -
la raadj;^, comparve : sembrava un% ' È il signor Ug0;èfrÌmastoL-aflf 
stàtua che si avanzasse, era pallida .:asBistorÌa? dpm^adò il: signor di. Ré-^ 
.(jome una morta! . . vrais. •. , .... 
:-Dgo.Bi'èlftnoiò'^veraodnel:-: • "'• | • - N o . ' ' -̂  •'••-^' " '̂̂ '* "*^ 

•—: Madre, mìaiì dito a .quest'nomo , p È m a l a t o Impure? EUsaripi^Uòso 
che vi ringrazi; percja|^p9 voi nffì^u]'. .^H'^P- ÌMÉ , ,-^. . ;h Ì~:Ì :,bH -j frM 
f a v a t e là, io gli rendevo insulto per : p-^.Lo yedremo ,"P|^Jj^,?f^f'ct-K.. • >. 
.,insuUDl...,....™^^^~™~»...fc>.-^---~-*—"™- H, Non credO,̂ ^ "' .', " ; , 
: ; — Ed io, io ti avrei UCCÌBOI ag- p i bruso'a concisione del signor : 
giunse i|r8ìgnor Boehmel̂  che ini- Boehmel moai'iéorpywe p^ntp^ìl tfli-.j 
h^ndivaiin ^ | # . ^ / . , ; ' ; « | ^ # ^ r a i s : ^ M l ^ i ^ p r ^ n o , ^ b i r . , 
• i<a signora dadda svenuta fra loro. taat\.. Peró^ quella, séra rlsvegUò qual--
:;— Un% vittima! basta I dica Ugo^, c«Q^apprensióne'neU'*aimo di %\m9' 

'indiciiiiò'tóà madre stesa a V r a i ' \ i^. Dopotftttoi pQrphè* .̂inqu^etarral?.'-

atmosfera soffocante .rende meno'Ur,|rf£'atto gonorosissimo merita ! ^ M 
imàggìori. 

• ;,Bii peso rt'ot^oi^l^g^lì^'confejl 
itlere sul Ponte di S. Leonardo - che 
:Comperò quel peso d'ottone rubato da 
iun ragazzo al macol||j^o^Bop^ìn?(rj«Ì^ 

e. 

mepte, 
.Misero,.piiro lo.wauiìn un.qaasQita:' 

/Jel̂ O:;?qrt̂ oÌftìQ fCr^diamarvi abbiaMl* 
rubata .pochi, centesimi in ram^,v tìié^ 

ÌTÌ ariutto raccolti?in!.una scodeók di. 
legno. •, ->fìwr 
\- Non-ifacciamoinduzioniì; 'ii/^giusti-
zia investigai! oiff^u:'!;.; ^ ':• 1 .;;̂ ;i;-̂  
^•' Jpkift^è'di «i4eftt.''ii^'Certo' s ;Eif ' 
^^mitd mB^'bit^èmà t u ' Ì ^ M r r ^ . , 
[stato dalle guardie d ^ . P - ^ . ^ j ^ i W * 
'rubato pocq prìm^ ciMì un chilo-

Kt^#tonfp'W'Vìf;^.:|'e.^mó..I,'^(>... 
stagegia è di Volta BarOzzo, ammo-

udjp^is.simo. 

i 

ÀV'' 

HitOjT^ I X 
^ ^ -

dfesima fra la temperatura più fredda 
nèll' interno delle abitaiiioni che , al 
di fuori. 

y - i -••.\ 

f-

ocò. ttopo alcune parole un 
^oco Tf^i'ét^gS Kà^iffoltìffo^ihcrp-^ 
dije di- pronunziareIIU vostro^ nqpie ĵ 
iì kiffoor Boahmeì »% è riseatlfei .yJva-.̂  
mfìute ^d aftprai9eQtp,:ih*irÌaì^cciato? 

ÌE la xaocogUe e la stringe fri~ le ' adi, per^dî f, concludendo ,p^]g « M ^ ' Ì M .)(Ì.gJìo H : pano i?̂ p gUi^,,ìj?lima-,, 
hrkcolai e .la .port» via come per prò-

stato pazzo ^anz t l a mia pazzia non I teggerla dalla violenza del padre. -, ; ,. Paaaa.la mattina,,passa Ìl giorno -

- , - - • < 

- •> r. i 

3 ^'""ii. ]ùl^ 

•'4^tìif.'-"7 • '1 

r'Sop*?.^B?;i IMm'^h ^l,E;ii?a,,jafd9p-^ 
1 piano. 

Alla flnef M êif.̂ âiiào'fSiia la signori iùSinMz'sKsKÌol'hO 
Ti' 

Non è vero?... se vi ai pensa 

'] -*. Nulla di più naeifràir W egir^ 
Ila P.f#„5.,Lo,S||| |no,.|ti^|l^P^lV 
timo,.:. Non pungete dunque, così, 

' ; : Ugo,avevarahb&adoiwtolallaa^pa- 'sembrava aVHtàì:k^^^ . . - . • • 
teri^, e ?ebljene vi fosse neUa B u a > ohfe.tfai;;,, ai .̂ k,:h • J il.̂ ^̂ p nf tantodeboiè rfi« noft-'l'ho.potato^ di-. i _ , o h ! lo ijon piango.; vedetof... ; 

è là macchia più,grft;ida della,nostra,L, Pó̂ ^ quésto ùnà tale protezione er^.. Ugo noù èoin'iiare.'l signòî ì Botìhitìót-̂ j 
famìgliaJ :• ;,: :, \ ; - ,-̂  |«/^orkm^^MèsaI -• '•'- ^^ -'^-^^l^^égoim la'Wrì^'^tiifeeglà^non Jiìac-l 
; A questa pari^^U signor Boehmel 
con la sohiuma alla .bocca:,,>>• 

—, ^Piniaci, misejiahUeJĵ a^^^ rim-., 
proTerami ài aver, fiUUto i 'jrlfl:||jyoyje ,̂ 
rami 4i ayer 4Ì8qn,ó^»io il, nowe no» 
atrol. Tò, eccoti )f ^ispoat'al... , 

Bilpafehat^.yMq.b ^ 
Ujgo scapitò 9pttaU colpo, *?iAevò 1| 

man^.! ma a6Ì^assando.la ad un tratto, e 
atriagendo oonvaìsàmente il dor^o di 
una poltrona, esclamò eoa l'aooentp 
di un' iajpca^ìonQ 1 1 

—101 madre! ol>Ĵ  m^àxù.Mil : 
- r ,a,lfijj§n^ ohe m^ritavii diceva 

U sÌguò^,,Sqìkme]/ . 
'-H,Oh;! m^dj:©! ripeteva ll^giovane 

.Che 0' è? che cosa è accaduto? 
|— Oî me? non l'avete veduto?, 

;[—„ È. partito..! partito già da tre 
giorni .-ed io nèh ^0 do^e sia! . 

^—. Gian I>io| ciie dito mai? partitof 

^X^'ijn alterco col padre, péircausai, 
Mhiìa dirvelb, cara EUsK?... per causa 
vàst^à.M' ;.'J»>^ ^''^''^^ '>>^^' '-^' ••''•• ''''• 

' U)per'caiìaa':mia?t^f t^v^-^'-: -'•' a-'j 
-*i iSì I ; Padre ingrato,, ohe non vaol 

tìpouos^care l'angelo che ha aaiyato 

^.H^a.H-^^^p.mtó'Ja di8p^^a? 

I n pro-wlntìn. rm p&f-nw^ici.,^À* 
lèo1a Luigi Veiiiie feritoMÌ c o M ò da 
Fortin Giî f̂ mipe, e, a guarire, gli ab-

tlhisc^^Hiiò i j^eno trenta giorni.Ill fe­
ritore è arrosjtàtO) 

ÌT^.^-

f ^ 

% ù a L ' 

. Monsèliee. La stagione che corre è 
tittai.pfliriiballiÙ'B ; iitìindi s' è ballato 
anche a Monselicp, ; , . . . , , ; 

Ma, girando attOri]|(Ì, U cévveifoW 
>tal(i6ìJ d4 ' i l ^ l " ip i landò a spasso, 

i -k" 

dolore. Y ^ ^ > ' I •-
) 

4:V « 

Merruppo la giovane,con tutta l ai?-
i«ià dei feuOj turbamento. 

. ̂ ^ t o di gipi:p(̂ ,̂ f̂ e,, l̂  l|̂ ^ ;̂̂ isto ni^, 
scere, gli ha rimproverato come una 

. , . | ì ^ a i t i Ì | < ) r b à t £ y i o . m f ':^^^^*^ 

' roromp 

, Ma ben prestò, spaventate ognuna 
'Malproprio canto al Vedare i timî ^̂ I 
òhe nel silenzio ingigantivano, si riav-
^Vicinarono spontaneamente l'una al­
l'altra - ed allojFft comiftciò tra loro 
lUna di quella scene di Ipocrisia com­
movente, icteUà qttalt il dolore Inente 
:|i qe atesso, cerca un eostegno nei 
conforti stessi che-dà, ei tp^a,.diras 
Bicutar|\ sé ' stèssb, méJeui-aàdo gli' 
altn. 

-^'- Elisa comincia a VOQQ interrotta.f._: 
- — Ĵ o, jfiirsdq,,..^ip ^edq,. csr^ si*̂  
gnora, che le vostre apprensioni sieao 
troppo vive.*,. 

Voi siete, '|(Èicl 
la vecchia tremàna 

•••'r. ' -fi 

u..j;r**!^7^ro, ̂ A *'**Pato dapprima in 
casa V09tr« ,̂» Vi appetta; \^'^à l'-m^ 
-••/. } QJ9'l 49U' oihitvevo. pausatot*u| 
Sono lieta dì avervi veduta» cara si-

,!gnor&. 3ii(icomi rassicurata. 
— Ed io, io ..riacquisto .fidyoia.,,. 

come voi.... Ecco, m non tepjo.... 
jìiù 'nieute.... ' t ,',„. 

A. queste parole le due povere don-
*;rijè^ soffocate dal singhipzz!, .caddero., 
^ I piangendo dirottamente nelle braccia 

i:lj'T;^i]ia,daU'altra.T1f^"t r Y -Jf^- -X. 
ì L.-H,Chri amnuC» disiuiisi^hei é 
avvanàto, Dio, mio ] esclamàtano. 

'mw tnla-tJàrolàil •• 'V i , : . " ;; ••., ., :• 
- Fiei-ò'é^ esaltato iòome è, cotì.?t̂  

r\\ ^.-^YTV-'^a: HÌmil̂  oltraggio.'.^, 

1.-1 

l i 
^ r ' ' 3 't-*.#aiua«à^aW^a e «tt-

.i_s.m.râ ,pi...q.ieta d.i.n.ces-, f f f ^ ' 5 : ^ r , * i l : , , t e : : 
^ ^ 

il 

: L'idea che sono statata io lai •.^^^•^''*"'^^»? •̂ '*' ^'^F^'^*'^'^ 
6^^éa di tutto, mi ha «n B '̂̂ ĝfftTRt̂ san r^8;gfaje|xt9^,,.^a.iW*Jp ^^midersl, 

iàuliè prime. Ora oerò.... e ripensan- . ,, , 
dovi.... , 1 di darsi la morte ! 

— Ahi quale orribile idea I 
^uo .^ ' !¥ ' ' "'?H'*^*9l^ Bagn&reii? 
^^^y^ NMsnrfóSWJa veduto. 

\ r 

^k:..> 

A»i U i 
• f i ! .,tati* »oh vi ricomparve. -̂  -j •;; - ^^^y 

l.,aìgnor Boehrae). anraentava i ' a * ! — ' ' ^ l ' ^ - —, . 
sprezza delie parolar-,.comefatinogH t --i'Sìgóora,-Tatìiteadarmi.qnalqhaj 
^ ^ n | ( d* carattere duro quando ei jcousìgUo.p^ gigiU'jeo r ^te^rr^PM il. 
ajlpgpno,di-aver torta.^ ••" « 

9 :̂;g^dre passò tutta la notta ve-
g]i)tì)4p; aspettava 11 figlio, ma inu-

Jl giorno dopo, IVaignor k e r n e l 
si r^.e^udill signor dl.Réyjfaia all'ora 

signor BoQ^melc^.P temeva lo scam-,̂  
Mo delle conUAenze." ''\ 

La pòVeW-«^dr8^a;^lÌèÌLl«**a 
a QQèl^ parola e Itisdlò E 
quìî dioft ney?,9̂ ma 

li 

• 'tj a-'ao.ol .fi 

i cadere ai lot;o piedi avaauta. Qaan* 
âo aftM..tp5iWtli lo mp «tewni itimi?. 

'^Vomf. .^mmmì^ era a^^^^iep 
partito, partito, forse per ÌHOB; tlv,^, 

^ -^ Ohi Dio mìol mi sefatò .^pri; 
fel.^:;'Sor»a la àmM*^"^ ' 

L^'lfe^oscie della màai'r̂ TiSl 
el cuore éell^anì^iite, jé^e dné'HBiiÉI 

;fere giorni.... Calmatè.-riì mUSà-4hiai*|>i 
!is ;. Alla fine 39̂ 6.50»% pptr^bbe ac- . 
^adeVgll?.... nulla, mi sembro. , 

[,j, w' Avete ra^ìtìnsi' nulla 
- , Senza dubbio domani sarà qui l i 

. • ^ 

^ 

la ra? nommeaouna paro 
--:Nt,u^f;r ; , ^ '_/••' 

Elisa, EfisR, io sono la m^dre l 

4'ì '^ 
- l i 

Si 

^ t 

- ngiornodopolagÌOY^pc^^ed^l?|. [It 
J r - * ' ] . < T ' 

-1 , - y -J • - d i ". ^••^•m 

^sr*- Rlfiio, «ignora, Mó> aono la 
rellal . .. ui;)?ftT|.'ì:.. .. i^r 
. In quel' piantoligiung© it signor 

BoehmeWtî ;>S li :••% ' " '̂  ;• 
. i ^ N p a voglio vederlo! escianw 

«rtlsiti^slèio. Aobona -rostro Aglio ri­
torni, m a n d t f qual0h^£i«» %d avvi-

< - - Dio mio, I l i sa? foree si mette- earmi..;. oTO»» '̂ ^ •' '>• 
ih viaggio nel^iàiofiiento stesso ohe* .E'aQ-tflWstt^ji^S'? "^. 

,..; (Co«u!/*tttàì 

•i: 

fx 

di ritorno, 
', *^i Forse, atasfà^a 

^F' i -JJ 

1 
\ ' 

Fnfelici restano ii'h UiMe air'in pladlî !̂ TOl.Ji{j^HÀiM?|«'3&#ì^i?»4*»'e^^'>|il si '̂f \ Ĥ  t''̂ '>:'t 
J ld l4^ ' i i if^.ìdm'^ i-H'4 

S .- i 

J j 
^ ^ ^tW^>r kl ^ .^L. 

A 
• 1 

+ 1 ? - . 

% 

, * * 



p- ' 

«MW«t» 4 M k « i 4 ^ ^ ^ 4 k T 
^ r. ^ T Z ^ J ^ _ 

# i 4 U h t « ^ i 

late,(Ja morsi ,p^ténti- •• : - -

le&to.itutW il! postalo .di, Roiua^ 
j l^ornali (V lettoro. Non'è ffìunid nóp-
i paro col freno, (ieìia nót^o" scorsa ? o 
) influk-e ci iiiancanA; anche 1, giorna-

t^* • ^ ^ - ^ ^ 

L 

,§gnd ;ha d f̂lìjitto aU-Minporfttof9^ G ÌIU-Ì 

Ialiniperatrìoe. Quosf ^atórtxzaziòrté 
[SfiVGbbe ^ficórdata.e ni farebbo Bomwi 
iiiicazione di quelle -latterà- alla;.B6lr 
espressa condiéiotie cbo,'lidìfc; noisElrì 

?1 

V 

^ri (recapiti da f'iî Einxe abbiàràq IniJtÉftta all'InihoratriGO. e i a cui ìjisor-
^ìs • dcevuto l*òr to i fe ;^or r Ì i ip r fW^ ' ^̂  • > ' 

1 r t'.&nza da Napoli, j 
-Si parla d' una frana ciiduta fra la 

i*órr9tta ej'raccbiav poii cui siasi 
f# t t to efl'ettuareil trafibortlo dei; pM-' 

>is0ĝ Ì«H"i: nel qual (^sò^ncbó,là,CQr~: 
^ ffìspoa<!lGnza ila..Romaspi,rarpiyei^ebbe 

î tardi por nitrn via.' ' ; V} • 
MkéJkaQi% ; maneano .iaformaxinni, 

-T" ( . 
1 J :-iÌ i:i '•̂  predse; 

QuesÉa mattina e! manca anche il 
,l'ostalo (tylìa Lombnnlia. ' \ 

-, ^ 

-

C u o r <lt .negl t t f t . -^ Leggiamo 
j i ^ Fànfulla, in (lata.del 2': ,.. ' 

lì coochierG dolla parrozzUrdirS. M. 
à Rogina andando airApollo formò ad 

iiua porta che non ora qxiolìa, alla 
i|nale doveva fermarsi. T.o guardJQlo 

^avvisarono, ed il ^gocqUi^l^jinpese i 
cavalU per avaii/,,irsi à\ pOGiii passi. 

^Uxi uno sportello era già stato aperto, 
m mossa ìa|tìafroZ2a, urtò una guar-
^dla niunicipaTc, che fu gettata in terra 
• dsil colpo, * 

IJI^ Eejfina no rimase .dolente^ e 
tìubbend il tF- di shuìaco l'assìcajftsse* 
che la guardia^ijon aveva soffertq; 
gravo danno, S*%1 ordinò cbé il?m'e-i 
•Ucoidì servizio a l t ea t ro vjsittxsso il 

; caduto. U medÌC(f^|bt^|S'on(>ro "^\ i^-
s^òifcoudotto nerpalcQ reale per as-

'sìcuraro egli,stesso Ja Regina che si 

Noaosiautc, la Ro^nua ha maadato 
• atamani una persona della sua caaar 
' ad iiji'tjrmarsi'dolla salute della gmir* 

^rie-vìeno,ra3solutamQnte>reoìamfttà!;c 
Si riforisoé alla Hhi^vnémé'èìp^mnm 
rtJn BÌ6i,'np^ lai Gìoi-ij-H) Sand ;pù5'': 

un TQxmtimi.^Mfxlgrè Uìu^, nel 

ftrè(itìnif8r?irrfsfimm'^\itbtiarrfa-" 
Uana ed-iiaUrt*valia-ì industHalì.:-.T,a• 
Wgnpra .Bosdxetti, che aveva anchfì, 
J'ii'ffliijtA WIK'a^'Htocmzia milfinoso O; 
vtóaa ^ia d i ^ conviToa'Cpnlei^è'vedova 
%\ inarófiG?p Spinola,'^-,;iaècJa dfle', 

'̂̂ l*'̂  " " i ^ i P - i ; -^itógn/unm^Bchi&deiretét'di.ventna'^^^^^ 
: Vi è, perTesempio, una itifiéra di^ii Wo di fresco ammogliato a Milano ed 
"^*- " " • * - - " - ^ - ' - • • ' ' ' ima giovanotta deli»età d i , ( l i ^ t t ^ n i ^ 

4UI \n Napoli- -H ,-^W Ì , , . ? 
' La HÌ^ntìta IkK^ohétti coi suo toaia-

monio «-

l>5 « i . . » » . . . » n ..*E . . . Al*TtlTtfn • **^PPJ«^ ai desFoH maM dì paraci-
,Vjyi>l>|,|>|^q*..jWfc . i ' t ^ U 4 * r ^ t f e i o h l e pMi^nk^r/rm-'^mmin réMmté 

> O r r l l l U l f^.ttl 'ftlnnMolllsèllft A^a è. ineaatto.òsista, dteacoot^o * » 

'; Montro là stampa, che porta la « - ' ""^ ^«* ,̂f ;̂'»??*«»^-: ' "> 
Vreaminiateriaìe, b a i a spudpratez^- ^''"^^"''^^"'^^^^^^ ^^ 'ocì che la; 
.^1 Hmeiitir, «H .pl^bm . f a i a ^ C ^ - , J " ' ' ^ % ^ à . ' ^ ' f aderito.^ ^t progetW 
-" - - "^ » " \ . j . ,, . ., rr. '.frauc^^JJtjMqii^e intanto'!; territori, 

»iH\a^^^-J^^ ̂ ' - '-̂ tó̂ ^ : ̂ ^ Ĵ -ftfrî l|?."̂ =̂ ' ir^iV ̂ -̂ ^ y. 

siciliani 10 mnmmxszìoni i.n ÌW 

,, a8piraKÌtìae'''$tfcblftm •sotldìijfjftta,: 
^ i l l u d i n e , per clii fu jiiv^catlè- dS 
eò^disfaro (jUtìst'aspirii/>ìoni\» 

,-'-'ìir,ì ' ^ ' • i - . j 

D i ;^nM •! 

•liuale (li^nirava uh pePsenaggiò/ìlS' CIJI | ""^^ terza 'parto alla titi qd SIIA gòvei 

dia e portarlo un goixer^OjEÓ^^. J^ 
Sfiflndónilo di (jarrpzzq,, ìaf Regina 

perdette un brlì)i\i\tÌD, [cb|) fu jrac^pUo. 
da un'altra guanliarnunieipal^^q^^g 

Jirjrfe non, óra procìsarao.nto .bella. Gli 
avversari .fleila'-Sand pretenoro obe 
l'autore avosso voluto faro, il r t o | t p 

:ddir Inipòratpce- .iVpppna .Informata' 
Ah queste vocìi .aiorgio Band sadase' 
sprnitaneainonto^ all' rmi)eraffice, per, 
.pfjdtestare contro le ìntnnzjpnì ingiù-;, 
.rioso» chailo y«ijivano attribuite! .• •, 
•' :Gom\iiiqbe sia'^ la ' Coì-rf^pondcnzà 
'à{ Oiorgip:Sand èfdestinata.ad avere 
un grande auccesso di ouriqsitiV. ; ;J * 
; Wn br»i«ìói Alfio. - Scrivono da' 
San Qode.|izo al Cpr^^fpre Jtalfano:, ^ 

In questi giorni è avvenuto un così 
gravo fatto cbo ba spi^ruo. il terrore. 
noi paciflòl'abitanti di queste montar 
gne, ì quali, RpocialmQnte neH'ìnv^rPP 
bloccati come sono/dalla neve, si tro­
vano noll'inapoasibìliti^ <ìì ricorrere alle 

;autorità dì polizia a; ottenerne quolU*; 
^p t i qhe sareVb^r/) del,ci^80., " [.-,:, 
' lì fatto, (ìi cui bVevemonte. Vi terrò 
parola, ^è acciduto il 23 del tneso 
scorso in PiaJl : dì Bocci (comune di 
San Goàcnzo) in questi precisi ter-
jhini ' . .^^; ,̂ ; _ ',; "'l 
.'̂  ,Np|e malfattori armati fino ai deriti 
(di (ìài fluG .rimasero CQncî  vedot'a, 
«opra un 'poj^^ìnolo) entrarono néu9 
ore'pom. In casa del pòasidoiito Gian-' 
ni!u>-,ai?DnaUiJ 
•" FigTmrtevl lo spìcveìitrrtlelte'POTetiB' 

a^sai ^dì^coat^ dairalnUj.o. V,i furono 
^r^n^isniì, ^ i i ^ m ^ i r f i e , ..h^^} mal-
fcittyiliì in-sulle prime cercarono di 

k a .mattina,^ Ó,;oollé soguéhtì • n J & X *̂ "̂ ?Sf!̂  '^T^T ""^f"-^ ' 
tóento lancia due terzidol suo mh-i- *^''ì'^'^ giornale ^hs, ricevuto da Ce- ^^ ^^^^ ^^^f^^ ^ ^ ^ ^ ^ 
ffiento lEiscia dye t e u M o l suo, pa n -^^, ^ , . . . penso jarzìale^,c^^,^P%^o^e, quolb 

- - ' uii,'^miiConcino..*.^al ngUo,, .. ^ iiiVAn.hrp uinmr* «*4'̂ il̂ i« '̂•i»<i eofiierenija .di. Berlìnds 
n^rt» 5.]i« v*;̂  ft<1 iìTiÀ ^nvpv- <;i>ieMa Sera del ̂ 6 mcenibre^Mltimo'^ • „ <fiiUihH« . I B S Ì Ì I ^ ^ .ìoUrt̂  

pamto una moUituaiaft.^dfc^solfataI « f »'^^,"»'^ sAitòlohe duSTO^ 
dello Miniere di Kovatella, apparto- V^^^mi^mm^^^^-u-^^ H . > . . / : . 
^enti al!" Intèriikìdiiitiè;-^ll^ilìi^!'*'è - : - — ^ ' ^ — * — 4«WW» 

.jftante. Ts.a'i8PVeri}ant6 eredita la cifra 
piuttoeto rotonda di^trentaniila'lire.' 
:^^^r Rag|(re,,i-'iil|tìtìr-T ,^i^bo una,' 

'.'Jj'ella cifra ;-.T ha., disposto che siiauoi 
/Tonduti una t)artG Jdo'sùo! briìlaiii,ij 
Tè carrozze,.ed J caraj;!. . ; •;,V>!;<;.'",V''' 
" "Oli appartamenti, deiìafftignora Boi-
ischoiti tanto in Nàpoli, quatìto a Por­
tici, sono addobbaU'con un lut5So, tìoiv: 
iim ricercatezm^ con im criterio hr-
tisiioo TO!;ani(in,tê  ammirabili. .[ 

Amina BoscbeUi avnva rorjj;og]io, 
'bell'arte sua. - t ' • • 
...Ad uti iddio dolI'Olimpo europeo,' 
un iddio.,sannato oWm()Ìodoche,I*act 
cusava .di l'arai<|mgai*« troppo, un 
^o" tropptì, Ancb& più (V liu ministro;^ 
Amìna:tìQscheUÌ rispose: feìrel ministri 
ne ipoteto fare, quanto volete, ma bal-
leririiì come |nè^ no. 
1 Ora rlpoM nènal̂ ftàttìHgnifiCT» iduilm^ 

% Poggiorealej mai ìon ó^morta senza 
Compianto. - ^ R/bauno accómixigiiàtà 
ÌB l a ^ m e #,ffiOtti infelici, lî  .lagrima 
(ii ;t.ahtl fenél\^Ife dftl popolo, che a 
SapoU ed a pT>rtìcì, bauao,sbi«prorì-
f^ojvata in lei una** J^tètfrfé^V un* a-
rtiica. » 

-''—•i'' 

il 

,tutto punto" iiìV!̂ 8Ór5>:jl,p̂ es9_ di Mer- ' ^ , nr'.-f>r--.«^ IffU '̂H" ^MnWl?" '̂  
'.batp Saraceno :ed;.9i|tratì^alKimpm^ ' -'5^' V; -"-MutLft nUMtt ,. 
\rm neî CaiTè priiiciteile situato;'«ijito:: , .^^'."f'^!^*''^"? ' ° 
•le Loggò; ilei Tpatrfi Comunale,; bvo,'; tvTT«v»w•r̂ v .'/,",.r '̂ ' i v : 
Wd .oliti radunarsi i priiicipali d^ ' ^ ^ H B A N ^ . S . , - . lM fòrle^iw^^ra^ 
^aese ste«.o che-appartengono alpar- f*̂ "̂ "*'"***̂ ,' "̂ l̂' ^^^^^\^^io di Na-, 
^ito repub]icauo.„è^ Ì̂8eco:d':un f̂;ai(̂  ^f f ^^^^^4^^.??^rìjl-J « V ? " 

* - « p i , 

^ ^'f x l ^ . - i i -J 

l i " i-'̂  

.J5*— ,Teri -ftt' fu utóì* 
•s^inp^!i^s0rilSf:^^|,nìfmk '>rS" 

a 
eviaiontì- agli afflW;iJiì̂ '!t'.«iRaifìitrantt;-

fqlia alla baî ótìtlàiî iois fiirono'Ja^-
reccbi fijnts.fra j itÀTi^iMh mor--
tàlirionte; 

' . !B 

4 

• ^ 

VIeuui 
. . - • , , 

.ESm -̂ ^ 72. 

Murai, ^ con stili, ,pi(gnalSì; ed; ^rrai 
:ya fuoco fecero man-bassa'ei-%eucci- T ! ™ V i ^ - - , >. ^ '̂  n i .u ' ^ i„ -
sere o^fbrìrono diversi. sajfrabdod;gli , f ^ ^ & T : ?^Pttóe da . O p . t ^ f c ; ? ? S E A E S ? ? " ^ ' ^ ' S " , . «o 
altni rolla fu, A ' 7" nopol* constatano ubo il manleiiimeiktO) ; S^„*rì?S„'"™"^^' l *' ̂ '''̂ H'S l ' S . ^ 

: M a é a i V c o n t o g h 9 n U . i ^ e & p ' ^ ; a ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ' ^ ' 
-,.»+,^ *««*«,.i«uM,ìfL;.r^;Ai«]n»^L^'^J 'Pa^so colle^tjivfi fatt,p,dagli.^mbar^; A-î f ,̂ , . . 

ac- • |^*=^P?^ ™^eriaH. . 5.56 S.5®.. 
sangue aa abbamionaro ira- ^":,"" ".". "" „'"~~" ' " • "«zzrda 20 iraucbi 

mediatamente il luogo ed a ritornare J c^ttei-ebbe i arbitrato m^ la Grecia 
«alle 
bo 1 

>unto tosto] aall'iutSTft^pdpélazlonei^' - ̂  ̂  , 
Mercato Saraceno persuasero quei si-'^ ^°*f*^ domenica,, fece^ impressione 
tìbondì di sangue ad abbambmas^ irà- ^""'^ ^^•*^- ^ '^* ' '* ^be' la Porta a^ 

VftrSarJ 
9.36 % &.'^ 

^ T V 

ar 

^ S ^ : , ^ . 

î  

O i ^ . 

^ iLa ^(f«^^e/fa;ilf/sft|fen^ Ricordi j 
pubmjca un prospetto *-,ch& cniame-
romp curioso ,— (Jl̂ ll̂  Opere nuove 
d 'auWì it^lia'ui' mppi'"Gs(>ntUte^iel-'' 
lUn^o di gra?,ia 1880. 

, _ . ^ , , .„ ,^,,^ , ^..„...„ . Somma^ftiff^-^^o^senjpi^e.^onà^^ 
segano; (|ft:.e38a,al,questore cav. Hac- f.attutirlo, KignilIcancJy loro che pervitM* Qazzttta^ una; ̂ pl^ .di .queste ha 

ra^mftTi^yi Vi'nn nvnvann Vil*fn hisnt»Vinl feÒlisegUÌto UH OsltÒ bupuisaimo .-r- Ù 

' ^ r - ^ 

, Nel iK)nienggiac^ef 31 dicembre ste 
monti-ì^ un;̂  carrettino "^tirato ùst un 

^H 
^ ' • _ 

0:42 

• - n-1 
80^15 

.63 '^5.72 
2.=- 102 .^ 

^ * 

: sidera aitxitutto di conoscere lo ba^ « !?" 
Upy;arMt|-àtq^ste^,Gjetgiiran«iftper ' ' ' '^"*^'' 

vallo e montato da tre indiTidui per- p * ^ ® ^ " ^ " " ^ '̂ "̂ "'̂  deciai.me arbi-
correva la strada provinciale- da Mer- | "^^^' • • ' ^ ^ ] Bartoloràéo Moschin ,7pr^?<» ** 
cato Saraceno al Sorollo, furono da 1̂  PARKit, 5. —.;^p»a lìgsagj^^^ft^^J^^sst^c^^^v,^^^ 

•>^H J v T* -VHH J 

^ - - ^ ^ ^ i ^ ^ ' ^^•^''**r^^f* 

son^f cne io"FòSÙÌu(̂  a S. ICf Era uii" j c^1ir'nTociÌT^^^ con q^uauto dì buono 
'. briUknte del valore ^^d^^e^càiOOO Uro-

m. 

I jlja ||legina ha man4*U j^ghjB^^ ^ ^ 
3ta'guardia un generoso regalo-fc 
I 11 mejuft u t ^ e » a ì i | t o . -- Il |fla-
^i(|tt i t ^ / # | | Ì t ^ ^ p^otìfelté 5ter^V 
nieàe dì gennaio: 
,. Periodo dì vtìhtó o specialmente^! 

gir dMĤ^̂ ^̂ ^̂  ;. -̂  ' 
,m|t> forte dai 3 j i l 4, sopratutto 

*S(d-est della, Francìn,» Yiolentp "n^l-
Ottano AUantjcOr e dal 6 al 7',l>éì 

M-e*ììteiT?neo ; i mari interni saranno 
traòrdinariamente, agiùtì . 

Tempo cattiYQ:"dn:qufeaÌ tutta VKu-
ropji; JI ̂ loditerraneo agltatissimo sui 
litol^li del Màroòbo © dell'XlgeVia, 
ideila Tunisia e dì Trìpoli- Ancoj^aggl 
lin tuttt isporti d'Èiiro^a' 
j Tempo cattivo ^ri'ÌSèUtrt!e nel Slar 
(Eosso. . M> , . . ^ ••., 
i l^iene^genèrali dei corsi d'acqua, ma 
i^i bme^durata , ' , u 

Tèmpo nmKan*?, al nord^e^t ^e.Al 

±4>^^ii^ ~^ • 

;e gli ii tri JueYravemeùté7vu"ol5"che ' ̂ f̂ ** ii>tmiiSÌéeft|^)84uaìBhe'Ì 

l " 

F0HuQl Prodifffl c|i PoncKiolU •' yen-
^^ótje' lo obbertìVli^uona -n,le rima* 
nentì mediocre. , -.̂  ^ . . 

ì4,.0J|5Wjfr-:s^ 
1 

: Parecchie 
, v,;.,;scomparsamfiKUMyff ̂  

q«mdwi '?r€^i?i?wSf i^SS'l^ 

ft 

I 

cflnl'ro dell'Europa, specìninionte ncHe 
i regimili raoiltuose; -. < ...u.-.-A^, iMî nV, 
j l|èl primo quai'to dìluiWj^cioè dal 

.aio^hb"'4irEurpj)iij, ma il maro, spe-

.cia^ent6'il''7r,j!Vv,^j^Jl-14, snrà xni 
po'^|ormentato tlàl 'vento. ',t ' * ' 

Pioggia alla.,^|v,oya.^l,Vn^, cb&ĵ pV. 
.miiìciGi;^yl Ib e terminerà 11,2?... Nevì-

ffal librd,'an4si-%e"aii^)vest •dòlìa>^£!î n*.\ 
cialie-^silUo, Alpi..Tempesta .nel Mar 

ììSi6,ìn8 &irBrf(ìiitó?vebtO'àtì-
(!h4|i?©bAlei)ì terra nèo.^_.,.^^^, • 
d u U ì m o qutTO . d r t f f l f dloè. m' 

23 :al 30' Sai'a i^^teyole ^pj^r-splpnifdp 

l | |'j|i|iJ^^iti aJli)^ le povere donne 
'apprestarono il' cibo a quei manigoldi, 
• IfqikHlI al levar dollà mensa, non man-
jo^ono Idi fare un ^vera ripulisti Malia l t^ca e ctie, dopo, tre; 
gioie"e dei abhari d i e trovarono ^lei f pi'ésentazioui,' la^Scala 
uantèWsH^.p^r un,ìniUe.,Jit»;aii'ija.:,• ; 
;, Dopo se jì' andarono pacificamente 
come ifeé^tì'erano ventiti, e per buoni' 
ventura Senna aver torto lìu capello, 

; '̂fq;uòl]0 póvoretto, alJo quali, ciò non 
'm meno, ' ci' yoìleirò pàreVcbi giórni 
^perrimpttersi dallo,spaventoI. , ,; , 
'.', ]^aper^q,yanto se.ne vocifoi'a quassù, 
l manigoldi credevano disfare un mag-
tgitìpibottirjo percbè il Gianuelli per 
ì'appuiito in quel giorno si ora recato 
lòntaiiord^itcàsaacìscuoterèuria forte 
somma di danaroi' 

Fortuiia cbe'H povero noiìio tardò 
più di dieci* óre à-'teìtuli-sì' à casa 

. tìFB'tCIO DHÈMJ BTATO OlTUiE 
• ' • • - • • \ ; / ' • • ' • ' • • ' ' • • ' • . . ^ ' • ; " . / • • - " . ' ; / " ; 

Bolletlino del 2. gennaio 

Mascbi'K. 2. -r.Pemmìbe^Nv'Ó/ 
•• ^^••;'"'7>iATRnK>iir'^'^-^^ ^.^'••'' 

France-scln;pj I^nipi di pùmèinco ce-
Û bé , cantoniere^ ifer '̂pyr^rdò',, di Vigo-' 

'darzoro cpii Mu',li(>lotiio'tuigia di:An-
tbnifti^basulinga^aiiblle di,j\fGel|a;.j',-•>: 
-i'/:^'-. ; l.:'.wMOaTi-ii ,ù^ \.ri '' 

Belluni Guerra 'IVìresa fu Giovanni!;; L'inipor£vEJ>vtì GB»^lmoJ^a|màii,-,; 
^to.alla P ^ i il suo r i l ra l^ , qo&^U î-

.cbe.ebbem 
cato ;araci 
bre stesso. 

Ed uni. 1 

ro, percorsero 
^ u r j 

..preeedati. da^ban^ ^ l ' a n n ' o ' ^ c S ò i r B o S G N ' S i l ^ h ' ^ ^ * -
'ià:..via.vut«Ho © . A . «•«AWrBÌ2SI^Ì£*^2ìS£: : : 

^ • F r , 

laggio di S. (^ri'o sulla indicata, strada 
Provinciale da Mercato Saraceno' a i 
Cesèna, nella qiial sera 

^ Osserviamo però alla sfuggita ctxe 
^̂  ì^Ugttùat Prodigo tira WantVa fa­
tica e che, dopo, tro^O fl^attiroi^P''' 

orq quasi de-
serta.-^^' • • — ^ - •. • 

'. _ ^ ^ I . -? ' 

;• E,--:poìcl^?^ ìSÌamQ ft pa^-Iace^d'opere 
4^ ; diremo Gbe^il Carnovale idei; 1881. 
ci porja le seguenti Opere uu^voig 

: A^Mìlano, dòpo \\ Figliùói Pt^^gti, 
del Poncbitìlli alla Scala ci sar^' 
V Melamifed: Eloisa di Boiklìiicèti ' 
è Dora dì Nicolò Guerra al Dal Ver-
rtie; al Regio di Torino, la Regina 
rfj'iVtìiK); dì'Bottesìnl e la Mclusina 

Grammann; aLBellini dì I^apoli, 
•Icì-mom di G. Bianca; a Pistoia, 

giordano Bn^io^ì Bertolucci; al 

ijpatt© Nuovo di N^pi^li. /njtes d» Pai-
uain, Xa f'a/o ài Pozzuoli di pe 
trella. Ercole III dfBuonorao, i^Ara-
%tlai<\\ De Nardis /p 'Oaprai^ca di 
Roma, A/'rtmcfcd'.4?Jià/^ dì Guardioni. |. Al'ricevimento uiliciale pel capo 

d'anno ^^.Jt^j^eratorej^f^utro it,"tì)Uto 
jNell'Alnuvnaccó-Uu$icale^ 1 "̂̂ !̂ '̂ " 1 "S.<>«^P^ tenne discorso. !. 

ato dal Pnrossebi,g§ì legge c h e ' d a l l K-j^eUa'notto-.di.san Silvestro avveri-. 
,.A« ^ ^«^,i..,.,>;i..„:„.._ ^-,„ ' i ià^-dei dìaordintr . ', . iZ 

. Turbe,,^|[popolaccio giravàup^pan-^ 

at: Sovranì,.cbj„iunHam»:de ai ,;Duca:!usr«08to li- «*pep v a s o t t ó ' é ò n ' i S M inconsulti e lieri propositi sì ebbenella ^l «y>i«*'M'̂ Ha.i,'M'"Mu.ìw;ttu s*i ,,Ì̂ UUÌ4:!US!JUOSEO I Ì M p e r -
sera del,,!' geunaìOi corrente ;nei;v)'l- '^|^Oft«> fifta^daronsS*saiutahdo aìdi^n^ ..b^pósitn IPIMÌ 

t^rin ^tnostraStìi X.a Uégina sventolava il faz- . B E L U LUIGI, Sa 
^ « « ^ V armacia i i » : 

; iQletta' ' [ , t ' ^ i j f 
•T,- - ^alìMdà-dèrsanib^''^- ÉÉW Ì̂ 

; ^ r i ~ ; i i t t o : ^ ; i ^ ^ t 6 c ^ r i t 4e^:i^;Wic,ViitoSi^ ̂  
avyenttto,]^rft.Int0rnazionaJl^0.RepHb-i^^^ Tors^qg^sa,,gli^,,4r,cive^ , " ^ - " ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

scovi di. Paìernio e Mònreato, ì Sena- i, -— -—- ^WJL^*Ì-«* bUcaui vi. furono nuovamente^ morti i . . . , , 
& feriti. Ad uno fuUìrato un colpo T ^ ' f t ^ ^ ^ ^ H ' ^ f W » &^gistraturf,, i ; t 
d'arma dafuoconelroccipite con mi- :*f"*^''S>' ' C^P,lm..f^«:po^l" AW"!"'*- • t 
tragìia da fracassargli tutta la testa' WO.Jq.tSt^^O.^^Bgìoi'o della Squadra,;, 
6 renderlo perfino irriconoscibile.-, ^lUPrefetto, il GonsigUo diPrefettumiì 

Uno de' Giudici Istruttori •del tribù-1 ^^ Rappresentanza provinciale e m^ 
naie di Forlì con un Sostituto l^rocu- """naie, le Università, U Corpo Con-
rattìre del Re trovansì da più giorni sohi^-^i^Oapi-^J-AmministraKìone delio 

Stato: il Consiglio del Banco di Sici­
lia '^ le rappresentaìize delle Provii^ 
pie di Girg,eu4 Caltanìset^, Catana 
^Trapani , ; i. , 2 ^ \ 

PALERMO, "5, "—Stasera pranzo di 

fe^ 
'-' « i l 

A . . ^ ^ <- ± .i" 

in permanenza su quelle montagne, 
assieme a£^m^tBÉ|;trum)a g^edlU colà 
da Cespnfi. » >-

j..;.Kon; reclama'miàtìficaatèrilà^Vfe^"^' 
F - ^ 

1 

f 
ih'' -f' 

Berlino 3. 

fggla al. J ^ t e p Heaile. «Euimo; Jnyit J 
lo Autorità ricevute 02111. Scu-tate lo Automa ricevute ogg 

saronsi gu. Arclveacoyi' di Palermo e 
g ^ l ] ^ u ; ^ l e por motivi dì,salute. 

'-^•^.. 

u^ 

-

A i v i 

Slof Vigogne da Vestito per signóra. 
,^lì^tutta Novità a ]^ J ^ ^ Q a l ta?Uo. 

T ' J - ^ ^ -̂  
* ^ / ^ 1 ^ # 

• : l 
^m 

t '-V . l i ! 

a ' T v " ' - ^ - ^ - — • - _ ' " " . • ' ^ - ' • - ! « » ' • ' 

16Qpy,^poca'^della'inv^iziouedell|opera 
in!mugica, ^ 0 adto^gi, v^jinero rap-' 
presentate più Ad^tS) ober^ Sì cui 
fllpOO-.itaiian^, '• " - ' 

r ? t 

-Battista d'anni-68 possidente'vedova. 

giorni'8?-""'^^ ' ;" i- ••'•• ^:[^'i 
Jii^t^ri(J,.^™to^i^ 

^iamii 75 oivilg.yedova. - r ,, 

giornate myermxh. Però il vento con- tonìo.d'aimì-fiO'Pebsioìvata vedova. ' ' 
tìanora,a soffiare, «pocìa]meulfl4Ìl;g;i. .:,^;Binat,o,Aiigelo di .Antonio dfènjiii^J, 
ed il 27; ondeammassaro-nubi-gravido 
(li pioggia che si scariobòrA f r a l i 30 

od ̂  del mése.,. à ' : | i ; ' ^ 
«{forgio San t i . • "- Traduciamo 
Fl7'7ffarf^ •'il^ ̂^^W 

-utografOj '^adorno di una cornice 
^osorinpatata dalla «arpna Umpe\ 
. ITI . _ ^ „ l ì . < . . _„iE5'<ÌAa „ , 1 I . I : „ : Ì |iilè, ili v^Gèhio monar 

fura entusiasta deHPDif 
aìidjrit-

a, 
r i ì l 4 

^'^ 

r 

r + l - N - ^ i 

O s s e r v a Cor ilf^AH eroiloàitedi 
.^H.l'ApoyA S. 

fri né-ma l i' VK^L J Ì «J^ÌUII V Wi 
/̂ '-̂ ^ 

23 soldato di cavaliere^&o!ibe^ di' Ho-

/Wnj}0 m. ^"Padooàh'i'é lì r. iGs^io': 
villico CClÌl)0i-""r*-'- ,...-.....-_,-„., ...,...„,,.„ 

M^'" J--^„. t^ - osservazioni Ma^eorplpgiclipj^'T;^ 

rinaa, (Saaè&i|). nwn^-
•**-PK^tf 

JHil*-Ì-Jt^Etyhi?*Ai^ r FU_ J-^f^Tri^aW ''-i 

fi n o t i z i e a r h S i i eh 

, Una pubblicazione .storico-lei;teraria 
di , j^cm-to irilerosse sCa^péS^'WdS''; t H^'jM'^t^., • . . , «rt^^'ii ^ 
la, luce a-Parigi. Es^a-procurerà più - • [ • • I43--^^^ T 
(li ,fina .sorpresa i'm':iM\pptÈ %ty§. ^ ' ' -*- -W - t * -k . J-V 4. 
continuatori'- del pé-Kl lPromaiMo. 
Pafl^aijio delia Corrispondenza Ut 
Oim^iù^ Sana. Si è giàco|tUu|ta ijiia 
com^ìlRÌone,., della quiilo | i i | pafte 

ì \ ̂ , -pm|ias e Paolo Par ra i t ?4 l^ -Wta 
' 4'ifc.e^irvi tutte Io lettore intime di Àl-

fre|o:Énsset, e si;«Rsicura cbo quo-
^ ^ P S ^ ^ l J l t a p ? . metter^ Jìptìo^upva 
luce lI^cimittDrp dpil0 ; iekMo|j , che 
hanno jìhW'e^f^teVo ìfa'V'ciuS ilUv-
.stri soritt^f: • '• • • • • ' • : • ' 

^ hwJw#*np^É^t*jM^^»^^ 

^ |VVf j hi^ri 

eseguite aÌraÌtezzaB^ni.^'l7 dal'siioto 
e di npSO^'fdal Uv 

••a ^»fc>%iiiettl. - Il Plccoh^ 
4j^ga^' ^oii0^B quanto segue ̂  

^^ « pianib qualche particolare a^, 

médio.dol|mare/ 

Ore^i ló ro 
3pom. dpóm, 

T .- ni • - , 

.^ 

na Hoschetli di qui ieri annuii-^ 
ici^ijuno la morte. - ̂ * i 
* m\i donna,, dìaeJl^^b^l iéo,^1d 11 

ÌBjii»30--^iU. 7§*?.|{ 707,4 
, ^ n 4 . c e . 3 t ì r . i . ^ ^ U i l ^ 0 
iTerts. detvam>r 

Ucgaeo. C %fi 
Umidità'relat. lì 

\ Udréaf/delitegto 
Viel.Miil. oraria 

;dóT vento. 9 | 19 
Stati; del cielo nuvol.^nuvol. 

9,54 
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ENE 

•ado iPl̂ bUqq a à i | 4 # ^^ÌMki di 
;,.s';lggai|ta, fu;aMptiu9Ìtò:>,p'|tayoî .;̂  

Questa virtù in lei'è "tanto p ìC raiW 

>Pi^ 

"• L 

l-. 
- I ^ . r 

taudQ e provocando. ; '• • 
^i^^ji'li signori e signore Vennero: 

. Kssondosi interposta 1̂  , forza^ glî  
• eccedenti bastonarono fó'aùà'rdie df 

• Inìiunxi ài grande caffè il tumulto, 
•^^fQ^ proporzioni più vastQii it; 

-Si mandarono Itt^^fezìirriaslfoni, 
^si'gUiaronto! riéinììityno dói lociilV 
delle .grasse ìiietre. S « .̂  

u-iAiffliiie. pèrsone rimasero ferite. • -' 
•;Ùn^ b'dnila composta'dl/SÓO^studenti 

.con 'unW.bandiera,iVjesta grbìa^a: 
Viva Stùoiep, Viva llenrieì.i ••'••''j •• 
•• (2u#ti,'f^tt bWlnosolkn-<-ii(Ì'la|)uÌj^^ 

": pUcâ titMÌig*W*Ìftft̂ '̂  •• i Mmi^^n^etiteS: 

•^•'^F(g.vbce 'cbe iVuilf^àsf :b^»àé; 
(Ugniate::si, esercitano upttetBn|iM)'ai8Ìltì 
djuiipagric." ''•̂ *̂  • • ••'•••'•"^'''f(fo^). •'• 

Volrafìnte:iniprossìonati per il Stìlenna 

mhpMaii t l arSultanp,,.fatào a&l;g«^. 

inazione continuerà durante 
• j : t o o r i i o ; ' ^ 9 ^ ^ ^ ^ f K ' ' ' i^, .':,::> V 

- ia città,:è.sempre affoUatissimar 

; feuLLETTINÓ ÒOMMERCIALE 
VENEZIA, 4. Rendftrt;^gàd. ^da h 

••' •genn.%la§tì''8'ét;95'89,05 'z' 
h I. Ìtìéìiai«C*,73: '86 78. : •. 
' ..,;I 20 francbi 20,45. ,2Pi47., 

%> 

alla Faljbncg ::Cap^# 
•J.r^*Ì*^?*T-"; 

f ^ .̂? ^f.f 

.•yt • > • ; I ' ' S ; ^ 

•-JH 

^ftKif~4"'̂ ''~.T-/^^pr^-^"'̂ ''̂ '**- '̂̂ -^7'''.-^Ì^; p- • Borgt> C^diiìunga, ^ i*ji%tiiì̂  ^ 
•'II U - t!? ^ 0̂ ^̂ ì ' fty-'^iftf^:l 

, ^-^^X .—¥ *** f f^r - t ì f tJv 

" I -•* ;-. * - i H S . j , ttìjis:. 

*H .^.Hb-h^ -L ih*l - ^ ^ t i - V - J H K 4 I C n 

alle 9 aut.ldel'e; 

.•s.pPimh, dopo aver aeseritta l-ep-
•iitusiastlcli accQgll^iìpAt^ iû N&pplì 
ai'̂  Beali di Italia;' "scMî  

I';;*i§i;;Ìl!C9^r^*t "torno M ^ 
jVjaggio i Sovrani sf'tHit̂ eraoiio^UQ 

cho questi 4,ra giorni' sitr̂ niió il -26, 
î̂ Sf?m.il;•23 caiTmJte '̂',s, •*• ^̂ >̂ ' 

tanto: benvenuti nel ri 

- •A\ - . ' 

•? 

ailt̂ : 

r i & M Sii PUMI ^̂^̂"̂  

^ia^TvTf^l 

* \t^''\ 

JnhMitì̂ i benvfìnnii.^ '̂ Ŝ 1 —^- " iENK r^%^"'T"^"r •̂ *̂ - -rn'-'TT-̂ -j -̂̂ 7-̂ 0̂ * ^htìiG^' benvenuti. 
^ . I ^ e r i u r f r a n c e s e in quesiti'i.^>memor ^ I ^ È ^ ^ 3 ^ ^ ^ S a v o i a " l ì l ^ t À d i S l V t 

abimo sapere cbe ì membri della I per quanto h celebre danzatrice etìa 
•OolimiSMiono hanno fatto fare delle I ricca, molto ricc^. gantomila lira e 

n-ariuo dì^TO^Hditàr^ftra^om^dà t 

l ?a l ^9 aut. del 
Temperatura mjiiSia -=. f M,**^ 

ACQUA CADUTA DAL Ollé.0 f-; 
(lalfe 9 a. alle 9 p. del 5 mJtl2,7 ifi ,pr4lcUo presso l'^lifepèrbtrice EUg îiiW' 

l!^!pQ.*^.ere autorizzati a far liguraro 1 palazzi in x^àpoli. ed «ac;;,a.^PorMoi;'al tdalle'g ^ dèl1^11el?*ard;u> m-'ÌS? 

gbiepa^per la-Grecia. SI credo ad uri 
'e&mbiariieuto della Francia ileFsenso 
W\ uh' còm[il6to accordo coi M o n e t t i 
dì'Viehrih e di'''Berlino''nÌìÌlupftehVJ 

La.^il'^noia ìiuù^W -«^"^9^ il Rostrù 

^MfcTli-:»^-

ofie,:pentì^in SlCiUa;: 
àpi'elljin secoK tittQri(i,;Ì-[ 

ui'̂ doop Vittorio E inaiiuelc. ^ ^'p' : 
«s«(?Òfa cbo non ò più rep6|a dèi fkliì' 
diiifam l̂ia ĵe deì̂ trflttatijiJi Utrecht, 
0F̂ '̂ 9̂ vf la dinastie,.,posalo su quella 

l'-6oU4issÌHia base oh''è''lfawore de*li-

TEATRQ,a9J5aPRD^^-^Q^ost5l^iU 
ai rat^presenta l'Opera - L' .4/r/ca«a* 

m^-- s ^^« 

I 
Governo non spìnga alla guerra ed I beri popoli, Uii\borto I riceverà dai 

TEATRO GARIBALDL ~ DiverU-
meuto Marionettistico • Oro 7 1 ^ 

li: Ĥ  L , ^ I, hrtKt.^ 

^•1 



'̂..̂ ^̂ t 

v"-^ 

r r 

- " ^ \ j . 

Jstratto dal I o g % , F f i l - ^ 
«lale della ProTÌnoia dî ^ 
Padova. 

i I 

< • • 

; i - •» J ' L 
^ » 

(n 
V^, 

•idJiSi^ 
gSI< ̂ r i l i a ^ n l e C l v l i o o C o r r , 

d i ]padov« t 

' : , . AVVISO V. 
nominato sindaco d«flnilivo M tnU 

limeiilo Diamante Erminio il «!g. Au­
silio Pennato di Padova* vengano 
«vviaati i sitnorì CrodEtori di presen* 
tUftfftnvfiVilt ìt in<̂ dQiimi> nel tf^rmind 
«tc^bilito dflU'art.^t Codicd di Conr̂ . 
anercìo onde rinidlter^lt ì tìloU di era-
dito Ottfè uaa not^Qdìc4ntfl la som^ 
m» di i ^ l o g n u h ^ P propone credi-

ntj, so pur non M preferifica fnrne 
fpófiito presso questa Gftnc«llerìa. 

-, ; JPadtìvfli 30 Bleembre 1880, 
SILVESTRI, pattcelUera 

- p 

- , y j ^ ^ 

^ 

l 

(3) 

iAl«lIft S>rovf o d a d i n*»dlovA 

Avvise rà -
Nel giorno di Giovedì SO Gennaio 

i'p.'X' ftlld o re l i an t im peìÌB. tQ%U 
/desta di questa Prerettura, eotto Tcs-
j£rvamaael vigente Regolamento dbl-
là Conlabilìtk dello Stato, sì:proce 

^derà airappalto cql metodo di estin-
^àlone di canitele per la delibera del 
lavoro di rirponia dì un tratto detta 

'scòglieraehripHRidia la D gì di Brenta 

^ ^ 1 

/ 

^ ^ w . ' , . ^ -J -mtM^^ 

V«ecbiK^.deabr« dei Fiume BrenU 
suserlórrpchte al Ponte d! Fontanìva 
ttei Comune omonimo. 

Il Capitolato, il rlnGsunto di merlala' 
Ja^bi^ .di afita* i tipi e la relaziono^> 
I degli ogeetli coyli'uf^nti rappullo sono , 
I ostensibili dsilie ore 10 anL alle ore 3 ' 
fpom«^iieirul)JGÌo,della l'refettura* ^ ^ 
^ La gara vern\ aperta MXÌ dato della." 
^ Perìzia 1' Ottobre a. o. approvata di . , 
iU 9.8ÌÒ é Ja onfeirtà doVra portare U 
I ribasso percentuale che Verrà'stiibì-'^^ 
•lilo dalla Stazione appaltante »U'aUo • 
. dello ìncanlo. 

V 0 ^ 1 aspirante dovrà p^senUre al-
I l'atto d'asta i regolari prescrìUi Ger- ^ 
'tìlìcati d'idoneità e mfìralità-, ,. 

n Deposito cauzionale per le offerte 
Gomìflterà di L. 800 in Cartelle del 

?09bitp_Pabblico al prezzo del listino 
diìJorsa; e quello perla spese d'asta, 

' ài"} contratto e d^lle tasî e conseguenti 
dovrà veriRoarM con h. 800 in Viglietti 
della lìanca Nas;ionale. 

] Il termlflè utile per le offerte di ri-
i basso del venlesimo nul prezzo, deli­
berato (fatali) resta (Issato Ano alle 
ore i l anlim. del giorno diSabsto 5 ' 
Febbraio p, y, .,,,,. 

1 11 Deposito per concórrere ali Asta 
dovrh essere eseRuìto '̂ di^nltanientè 

'alla Tesoreria Provinciale» chfl ne ri-
lascìerà quietanza provviaorìa da pro^-

cba presiede at-
V k m . ••'• • ' ^ ' ^ - '• -'•^' --"'^'-'•^ '•''' 

U lavoro dovrà essere compiuto en­
tro giorni «".inquania daldì della con­
segna sótto le* comminatorie in caso 
dt rilardo portate dal Capitolato. 

II pre»o conveDàto s&rà eotrispo-

HMttbb 
^ : 

1 ii' 

\ -1 

.̂  Il nonna del corrispondente avanza-̂  
mento ài lavoro regolarmente cis&-, 

5uitoie;>|l^d0du]ieioné perfè del^rìbMflòrr 
'asta, e con Iratlenuta del 10 p. 100 

- a garanzia deil' adempimento degli, 
obblighi assunti d41'impi^esa colCoD' 

l'atpro^'aiìone dd colUiido a senso ' appi 
del CapitolHtq.à'aopatla. 

Padova, iiU DiEembre 1880. 
' Par l'Ufficiò dì Pi-efettUra 

i. ^ 

.1 L L A, ZÀRDON 

(•) t, t. 

N. 33 dVdìhe. 

, di 

DÈLLx mvrsioNE ni PÀDOVA, (6') , 
Amiso d*Asta ' 

Sì notìfica flhe ad II 10 Gennaio 1881 
ad UN'OBA pomeridiana presso la 
Diredone auddoita sita in Corte Ca­
pitaniate a! Civico N- 3S8, sì proce< 
derà iananitì ai sig. Direttore a pub* 
blÌQO incanto, coi mezzo di partiuse-
greu, per t'appalto tleìla ^ , 

MACINAZIONE, 
dtUgraoVk Dccorrenle al ÌPanì0cÌo 
-L ui Militare di Padova 
L'appalto a' intendere derorrere dal 

1 Genniio 1881 e durerà a tutlo Tan-
an 1883* 

Il pwm dU V̂ sft d'ineanlo òdi 
centesimi Otiancinjiue per rgi i quin­
tale di gl'ano rancinnt^. 

La cauzione 6 Ugnala a lire SEIMILA 

anprezsabile pel iùìù valore corriate' 
d\ borsa. . n . 

|GH accorrenti per essere ammessi ^ 
i ftUicitare dovranno prenenftsre la qù!e- ' 

tfjnza dell'ei^eguito deposito di detta : 
somma in una delle Tesorerie Pro-,^ aiclali del Regnò; avvertinidosi che " 

quilauza del delìberMarlo vert'à ' 
enuta per essere converta|^% de< 

pesilo deflniiivo svincolabilel^poii-
^ rk\u e liquidata T impresa, e le altre 

varranno subito restituite. - ^ 
liG norme.genorati per reserciiio 

d^irappaltó sono espresse nel Capito­
lato cne h visìbile lutti t glòral presso' 
ìé suddetta Direzione e presso il Pa* 
ntficio Militare di Padova, e cbe for* 
mera poi parte integrale del contratto.^ 

OlieSerenti per essei^ ammeail al 
concorso dovr;»nno comprovare alla , 
Direzione di Gommissdinato Militare 
suddetta, iion più tardi del giorno 4 
Gennaio IRSI, che trovansi in pos* 
Sfisfld del libero esercizio Hno a tutto 
ili 1883, almeno dì un molino, ove, 
non in altri, si eseguirebbs la maci­
nazione aptialiata^ é tche olire atte 
cQndiKl̂ mi descritte neirArU l,di dstto 
Capitolato riunisca àncora le 8*g ̂ ênli: 

A} che può macinare norniJmente 
dàqinntali Settanta fino a c^nto qtiio-
t̂ U di frumento ni giorno, e cne a. 
tale efftìtto il molino possiede tre ma­
cine che resteranno riservale alVeser-
cUio dell'Appalto* 

''^' jB) ci^^ael fdbbrioUo jdeir Opificio 
\ esistono e ^l lasciano a disposizione 

.̂dali'̂ AmTnimBtrRZiónc militare ningàii 
Zini per depoailo di graoo e farina, 

La cauzione 6 n^Hala a lire SEIMILA ' capaci di quintali Ottoct'nto a lmno; 
HaUEPî yĵ rio o j ^ Consoli^a^ ^'nbach^ uno stanza p^ruffizlo di un ̂  

ru; V] 

impiegato delta sussistente f̂d tìho 
spailo per collocarvi il letto di uà •. 

= operaio, ' / , ^ 
La Din^ l̂obé di Gommiss^Hétò Ml̂  

^ rUtm,tdopOii;:9yule lâ  pi'ove! da quelli 
< C)ha intenderanno concorrere all'Asta, 

come fu detto d! aopra, si riserva di 
coqstatarnu la verità mediante visita 
di lipposìta Commissione. 41 mi farà 
pa^te un UDlciale dei Genio Militare^ 
e quello per cut il risultato della con­
naia Coaimi^sione sarà ia oppos zione 
alle p '̂ove proditte, verrà esclusa dal 
cpiico^rere all'Asta, a meno che esso 
non SÌ obblighi in modo legale a sod­
disfarvi entro breve tfmpo. 

: . li consumo di macini che si ab-
buòna all'Appaltatere è tollerato fino 
alla proponione dell'Uno e mezzo par > 
cento. Pere se si dovessero macinar* 

• gr*ni, che. come è previsto daU'arti-
, colo i3 del Capitolato, si permettesse 

fih^ tesserò bsgnatl dovrà l'Impresa 
dare all'Amministrazione Militare il 
beaefiQlo sul peso delle farine copse-
gnàto del mezzo per cento almeno. 

t e offèrte dovranno psisere Bcritle 
in carta bollata da tire Una, ed 11 rì^ 
bâ Bî  dovr& essere indicato in tutte 
lettere sotto pena dì nnllità dolVof-
fhrtÀ dà pronunKlnr^il seduta stante 
dalFAntoiità pre^iodcnto l'Asta^ 

f t e oSÌerte condizionate» e quelle cha 
: DOÙ fossero accompagnate dalla qiiie-

fansa del d^p'stto, non saranno ab-
'-' .cetlàte, •'•" 

' tar quietanza di deposito dovrà ed< 
sene presentata separatamente dalla 
offtrla. 

il dcliberamenfo s**g'ÌìVà̂ â favore 

di colui tihe î tìV prediti di bsae d* id- ' 
cahto avrà offerto 11 miglioro ribasso 
P ^ m gMK'ore o pari alriieM al -
ribasso nilmmo stflhllito noUa scheda, 

- segreta del Ministero della (iuerracho 
si troverà deposta sul tavolo, e che , 
verrà aperta dopo riconosciuti i par* 

' tili presentati. • 
Net prezzo della macinazione b com­

preso fi corrispettivo del numero delle , 
macine, del serviziOf e jlell*occupa-
zione aéijttiaga-££ini* 

< I 

- L 

l/flppaltalore dovrà e« ;̂guirtì U tra­
sporto dei grani dal Panìlicio Militare 
al Holino, e delle farine' d«l Molino 
at predetto Panificio mediante corrì-^ 
^pensione fissa di, centesimi quindici 
per ogni qaintale non compresa nei 
prezzo della macinazióne, 

11 tempo utile (fatali) per preacn-
tare tfferte di ribasso non inferiori 
al Ventesimo è fissato a giorni 5 de-
corribìli dalle ore 2 pom?TÌd, (tempo 
medio di Roma) del giorno del prov­
visorio delìberamento/ 

Le spese dì stampa^ inserzioni; e 
'tuit9 le altre relative all'incanto ed 
al contraito, comprese quelle di regi­
stra e di bollo, ed i diritii di Segre­
teria sono a curlco dal deliberatario^ 
à t-inore delìVt. 6 44 Capitolalo. 

^-! 

.E 

Padova, 31 Dicembrd 18 
pili 
80. 

ì - , j - ' r 

H l 

^ 

- I 

1 Pe r la Direzione 
; Il Capitano Gominissario 
! , V. B À R A T t a U I '•• 

^ I 

f i L 
f A 

'.-'i .r^^^SM^'^: ! • • 

•I mit^,t JM I iPi I dm* 41 iir 11 .̂ rt*|rtitjè!tfÉdtfiM.aoiii*reMr* 

J j \ I ì 
Z. r - < 

t 1 

1 ^ ^ 

- 1 * 

^ 

F-'i Ah 

r̂  _ 

ricevono»esclusivameh]te,;]pf0Ssa^^ l̂̂  Princjpale; de Pu 
21, Bitie Saint-Marc, ed in KiiOndra pi'esso i 

daìl' EstoV per ii «ostro aiornale si 
E. E. OKlie-

Er Micoud 
e G., 139 e 140, lìéefc Street (succursale, della Gasa E. E 

^.1 -«^T , . . 
. 4 ^ « J - ^ ^ « ^ * q ^ . i + ^ f r * • ^ - * i ^ * - ^ - ^ ^'*-' —F"»-i*T- . i«-w.» a* î -̂ r ^« fl p,» fcfr 4x4 m ^ 

.4i'ì.'" /vv.' L" ' 

^ i 4 

FIPICII OElUflEGSZIOSE SaiTÂMIC'̂^ 
Tia a^oAabuoni/17y ed kicetirsnle VìHttU ilIautii/'2 TÎ  F I K E Ì < Z E 

Pìllole i&ntibiliose e Purgative di 0ooper 
liìdìq l̂iiloî ÈttofJ^^^^ Biliose, mal dr Sfegato "m'à̂ ^̂  
, ed agli iiitestiiiU utUissime negli attacchi d'Iridìgostìone per mal 

di Testa tì yértigidi.^-^j[l loro uso non richiede cambiamento di dieta;' 
l'adone ìorirf è stata trovata p̂Q̂ .̂ vantaggiosa alle fìinzionì'del sistema 
umano, elio sot̂ o ghigt̂ ntieiitQ siimato, impareggiabili noi loro effetti. Kaso 
fortificaBlo'lé diitìcoìttt'dlgestiY§,?;iiiutano l'azione del fegato e^degU ìj^te-
stìni, portali Tia quelle materie che cagìonaìlò'liial di testa, àuezioni nér-
Tos»,̂  ixTitazioni, ventosità ecc. *- Prezzo in iscatole franchi « 6 », | 

Si spediscono. UaÙa suddetta Fai^macia franche di 'porto dirigebdone 
le domande accompagpajie da un yp.gUa postale di L. 8 4 0 e S.40, ' | 

."^Si trovano: iu PA.I)OVA presso le farmacie Ceriamo, Fi R o b e r t i , 
PÌittn«É-l !tl4A!b|r̂ , ̂ ^ . e . d A Corne l io ; a Venezia Zampieronì, Fivetta, ^ 
Ong&rato e'PonciXa/^Vìceam da Valeri; a Recoaro da .Dal Lago j a Ve- 3 
«)tìa'dayriuzi 0 Emanuelli; a Udine da Fabrls 'é^^ l̂lìp^uzxi. '*3-52 j 

*i iirf ^ h ^ ^f.THb^^*yyMl'4f.^ m* 
^ ' J 

^ -

—rTTTL -r'r"~,-rrf-z 

PlimiAHT^P0Gr^^¥lÀ\mvì%\CE F, ,SAGGIIia:Td 
- ^ r - % ^ 1 ^ " k , ^ ^ " " V 

b^^ 

BELaV,!:ll:iPE.Òl..l, 
v -

^^ 1 -

l k ' ^ 

R I P R O D Z I O N 
^ h 

- ^ I 

DEIXE 
r.H.' 

•:' ! ' iU: . i 

Nella B, Faiwacia Mantovani in Venezia 
- I .̂  , (i)(i nota per.Jp. suft nnonnitii e Kccolnre . 
T I N T U R A A e Q U O S . | : ; p . À S S B N Z J O 

, . :• C.-rOiiOm «a.preparano le iĵ .v. , , 

Gelatine Nlediciridli: titolai! di fcido Irsenioso 
- I > 

'- j^ 

Promia to allo EapoBizìoni univorsalo di V ienna o Par ig i 
ed a qUGllo reg iona l i di Troviso o 'Venoi ia .^- ' ^ 

Queste Gelatine sono utilissime per curare lo malaWe della pette^ 
affezioni 7{m^vo$e, febbri peìHodiche e nevralgie intermittentt î  

Si usano inoltre con buonissimo successo nei reumatismi, nelle lenti 
ntataitie dell'utero nella scrofola, sifìlide; come ricostituenti per chi lia | , 
predisposizione alla Usi di pfimp grado iQ^'mqnm tutte le croniche in­
fermità.. -' • ' ' / ; ^ • , ' '' \̂''̂  , ^ ; 

Questa forma di preparazione dell acido arsenioso, tutto affatto nuova, t 

f : ' 

\ ::-^^'i 

•t 

padova> : in-S'i 
11' •,J.tl... 11! ijMJj,Hii!.i!Vj 

1 I I : IÌ!|TT(1^ GIfILE 
1' -ir 

' 5 ' ^ r ; ,i.,J 

TT TfSf ̂V^T - I ^ f. 

^ - j 

i- ruil "iU^ 

- • M i - ÌM 

Note illustrative U critiche 
, w v i i . j ^ DEL KÈGNÓ 

Padovai iiitig-ia ji,lrè^Si 

H 

• ì ^ 

4 
^ +ì. 

^ 

.1 

i ̂  

n L X 

" _̂  j ^ Q _ ' ^ " ' i l i lIi ldJLl 

ÌM 

Rimedio soTritnp, ger le alfetzioni 
_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ di petto, càtafri, mài di gola, 

^ronciutitiu, iarrudaatu?e71iaffeie53tìri e dei reamati8iui, dolor! lontbag- 1 
gial, éèc., 20 anni del più gran successo attestano l'efficacìtà di'queste "pos-j 
sente deriYf̂ tivo^ raccomandato dai.primari, dottori di Parigi. — Deposito • 
ia tutte le farmacie- Parigi, 31, tue de Seine. 2 2 - 4 ^ ^ 

rimedii. . 
p; Ogni gelatìna elio contiéno SO'absì dì abido afsóhiò'so costa soldL. 1^" 
perciò questa utilissima cura riesce più di ogni altra economica. ' "'l 

, .yiella. stessa Farmacia inolili altri rìmMji^àipiù usati, nella pratica ' 
medica, vengono confezionati gòtto forma di gelatìne; e coraproTano la ' 
loro utilità e comodità, certificati dì medici illustri. 
Vendita in,PADOVA presso le farmacìo FUNERI MAURO «fe C. e CORNE­
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Fe;rpe dell'atta Italia 
W. iper VENEZIA 1 VENEZIA per PADOVA 

V i 

Arrivi •' 
a VENEZIA: 

ParteuM 
da PAD0VA_^ _ _ 

miito"" S,W », "4>0 • i7 

onnibus 7,55 » 
" ^ » , - .•(J,-3'-t •< 

\ » 4 •= 1}25 p. 
• 6,U •• 

omBÌimi 8,30 » 
ft4, .,9,36 » 

fc*. Partenze 
^ lìt VENi-ZlA 

,k 

9.10 ; . 

8,40 1». 
4,17 ft •: 

lO.EO • 

emnibua 5, •; 
CI' > r 5,25 . ; 

diretta V. & • 
» 12,40 p. 

omiiiliua 2,15 • • 
: iP,-- .5,25 »"• 

* 6,55 • 
misto e,i& * 
diretto 11, • 

Arrivi 
« PADOVA 

" V 7 
6,42 
9 ,5 

10, E 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10.55 
U,5o 

> 

» 

t 

• 

I I 

55) - f 
I -

! J . t . _ _ i .^ _ ^ 
i^^^A. . - - ' Tfc-

/ + 
^' f- ^< 

-Ferrovie della Società Veneb i i 

t^ «fc 

M E S T R B : per UDINE 

Faurtenze 
4 a MESTRE 

diretto 4^0>. 
»mwj^ui,,6,lS • 

, ^ ^ • 3 0 ^ 0 . 
.•|^^^4,24 p. 

nlkto- ' 9,30 0 

Arrivi 

.7,25. Ui 
10,4, . . 

M 8 « , [ :. 
?,30 • l i 

UDINE per MESTRE 

ParietìW! 
da UDINB 

misto 1,48 a. 
pinnibui 5, » 

»... 9,28 . 
•' 4£6 p. 

aire t to 8,%^ » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,iS^U: 
9, 4 » 

12,54 f. 
8,F4 . 

U, 8 . 

> -
PADOVA per BASSANÓ 

'rOiì^&Gat^SL-t 

Padovi - , , part. 
Vigodifrzfire , , 
G^mpódaraego^ .' 
S,Oiorgiodelle-P*^r. 
Ganipoaampifjro v 
ViUa del Ironie . 

C»t^d.Ua ) ^-^ • 

Rosaino . . . . 
Rfiaà , . 
Bassanp . 

J L Ì Ì 

#ma. 
U t . 
5,23 
5.33 
5,44 
5,53 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
8,58 

l7,17 

ant. Ipom 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
6,18 
9,31 
9.45 
9,57 
10,4 
!0,15 

1,48 
1,D9 
2, 13 
2,24 
S,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3.47 
4. 

omn. 
pom 
0.48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8.17 
8,24 
8,38 

BASSANO per PADOVA 
mi aio t t>MD 

Rossano 
Rosa , , 
R o s s a n o , 

Cittadella 

/ part 

• 1 • 

) arr. 

DDIU. 

tiat. 
5,55 
6,08 
6,18 
6,26 

Villa del Conta 
) part. i 6, 38 

6,51 
7,06 

ama. 
ant. 
9, 
9,11 
9,18 
9,99 
9,44 
9.58 

pom pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3,03 
3,2-^ 
3,37 

10,13 3.67 8.31 

7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 
8,16 

Lamposnrapiero . 
S. Giorgio delle Per.j?, 12ll0,20 4. m. 39 
Campodarsego. . l7,2ll 
Vigodyriere 
Padova 

7,32 
7,42 

10,30 
10,41 
10,51 

4,17 lai 49 
4,31 
4,42 9,10 

^ '. > :TREVISO per VICENZA 

PAI»OVÀ i>ér VERONA ( YBJRONA per PADOVA 

'-JettètenEe 
é» PADOVA 

Arrivi 
« VERONA 

^ H ^ H P ^ ^ ^ ' ^b^HBHHB^^^r ^^^^^r^^m-r ^w- ^^^^m^^^^^^^^m 

tan&ilniS9&56-%.'(; 9.20 a> 
(ttwttO' |plàJ8ui,&6 ». 
•a inlbi i /^O^ pT" 5,59 p. 

» 8,21 •; , l<^o2 • 
loSlta 1 2 ^ a. 3,18 a. 

Partenza ' 
d» VERONA 

omnibus 5,10 a. 
s • 10,45 » 
diretto 4,35 p. 
omnibHÉ ^50 » 
rniat* U^IB » 

"^Artlv* 
« PADOVA 

7.44 a. 
1,15 p. 
0,09 > . 
8,21 '• , 
2,17 i. 

• f . - ^ ' 

mis to (1) 9 ^ » 
4httt0 U47 p. 
«KiDibuB 6,48 

? t e ^ Ì d l?r5.*a Si49 

4,37 6 / ' 
11,18 

Treviso;^ -
Paese • . ^ 
Utrau« . ' 
Albaredo * . 
Caiitelfraiica 

part 

EuUta 

ant 
&;10 

OUiQ. I misto mlstn 

pom pom 
1.2516, 26 

fiat. 
8,28, 
8,3911,4116.42 

B;33l8,5211,5416» 55 
, —:i9, 3|2, !0!7, 11 

VICENZA per TREVISO 
otan. 'pialo 

6, 4Ì9.15 
Sj Hwtiii» di Lupara Ì5; I8l9,26 2, 48 7, 42 

2,29 7,28 

,6,32 

i". l i 13 
Fontani va 
Carmignaino 
S. Ple&o'in 

9,37 3. 
9,47 
9,55 
10,^' 

3, iu 
7,56 
8, 9 

3,2818, ' 8 
3,39*8,29 

!0,is3,48 
Vicenw, ; i, !Ì«T.r \^i 39! 10,KÌ|4, 15 

8,39 
9. 4 

ant 
Yicftì»?». , part. 15,37 
S;'Pietro in Gù . IB.59 
Carmigfiano •', . i6, 7 
Fontanìva >.: . .. 16,17 

) »rr. . 
) ' part. 

S.UartiuodlLùpÀri 
Castelfranco . . 
Alburedo . . , 
(strana 

pomi pom 

CitUdella 6.25 
6,37 
6,48 
7, 2 

Paese.' :n\i 
Treviso . . 

7,13 10,26 
. 17,28110,42 

'ant 
8,30 2. 1216,62 
8,B7iS,34l7,19 
9, 712,42 7,29 
9, 18l2,52|7,40 
9.28J3, 17,05 
9,38l3.20Ì8, 3 

8.20 
8,39 

9,55 3,31 
10.12'3,45 

' ^'f 7,36 

3,66 », 53 
4, '9.9, y 

10,55 4,19 9.22 
arp, 7,49 U,UU,32 9,-(H 

. 

iyfiM9VIÌMse 

diretto 12,46 N. 
lolsto (J) 4, 5 . 
amnìbus 4,48 > 
diretto 12, 5 p,̂  
MBniliua .fi, 4 • 

Arri»! 
4 PADOVA 
' 3̂ 42 ». 

6, 4 • 

3.13 p. 

A t 

SpHIO per THIENE-VICENZA 

-• i 

.F-

Thiene ^ . %,!̂ , 
DufìvUla . , ^ 
Vlbenu . ;- ,1 ' 

arr. 
j ' 

• 

<miclti. 

a^t. 
9j20 
9.37 
0,52 

lójia 

"Si»*? 

rnrii 
30 

5.58 
6,10 
a. 32 

VICENZA per THIENE-SGHIO 

1 1 > -

Vicenu -
Àuevillè ; 
ThiMfì 
Sfililo. 

ì, 
pari: 

« ' 
1 ' . 

1» *m 

8,1 
8,35 
8,49 

3,86 
3.49 
4.«S 

m^^d 

COJEOI^IANO per VITTORIO 

H n ^ . - I 

CflQei^aiib pirtV 18, 

I 

Vittorio 

' l | lS,«6,lp|7, 
JP9m 

40 
1 ? 

3 
irr.^fUmì, 8I6,36!8. fl 

i VITTORIO per CONEfiLUr^O 
misto 

1 -

- / 1 p 

pwimw»! 

VUtorln , pa»-!, 

Conegliano / aif. 

anL 
e, 46 10,58 

T T s 
7, '91 i l . 2 2 

mi ito 

poni 
5,Sa|d,4£ 

B.44 

' ' Padova, Tip. SaccàisUo, 1881. 
i.'̂ r 

dalla Tipoî r aua F. bajcchelto in Fadova 
BELLAVìTE prof, h Hiproduzione^ deli* mt^ già-litogm-
f fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-8. . . .-• ,,-II-Ì; Q-i? 
Idem Nota illustrativs $.criticht ai Cudkf Civile del Hegnó. 
i. Disilo Òbl)Ìì{riizìoui. Padova 1875, iri-8. . . " . . „ 6. 
l!(ioin Continuazione delle .noie illnstrative e critìchii al Codice, 

Civili del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
" i t i " ' Q '•• • - ' 1 " 

l l r O i . , . 1 ., ., • . , •) . . . • ,1 , 1 . 

COKKEWAL tEWlS. QiiHVi'ìà: miglior forma di Governo f 
Trad 
Pad 

FAYAKO prnf. À. V Integratore di Duprez eijl il, Planimetro ; : ^ 
dei moiHtnenti di Ann^lér.'BRà.oTA 1872, in 8. _ . : ^ • , » 1-50 

Idem lezioni di Statica Grafica, con tavolo. Padova 1877, in-8. .,, 10.— 
KELLPK prof. A. li terreno agrario. ^Va.(ìovfi 1864, in-13. . ,, 2.50 
liliaSANA mot ^. Manuale di Jb^isiologia Umana. Yoì. I.; Ali-
' nwitazwne e Digestione. Padova 1879. . . . , „ 8.— 
Idem Voi. IL: Sanguificasione. Padova 1879. . ' . : ' '» 8,— 
Ide-n Voi. IIL:/««erunswna. Padova 1880. . . . ' ' ^ ' a ™ 
jilONTANARI prof. A, Elementi di economia politica, aocondo-̂ iW 

:• 

raduzioiio dall'ìngleso^ cou prefa/.iono dui prof. Luzzatti. ' #^ 
adova 186S, in13; ; • - . , . , . , /^ -2,! 

f> 

>* 

6. 

4.-

i programmi luinisteriali. Terza edizione. 
aOSANELLI prof. 0, Marniate di Patologia generale. Padova^ 

• 1 8 7 0 , i n - 8 . . . . V . , . . i •.;. . •. • • ,>,,., .• , . 
SACCAEDO nroff P, rA.;,Som«mrio di ^ un Cor^o,- d}„Botanica 
i Terza edijcinno aiimdhtata. Padova-1881, in-8. , . 
SAKTÌiS'I prof. G. Tavole rfeiio^an'iirti, precedute, da uij/Trat-
• " tato di tri gd il dm etri a piana o sfericaiJl^erza edizione. Pa-
i - ' diva 1869, in-8. . . . . • - . , ; • .*̂ ' . 
SCHUPFER pfof.'F: U Witto delle Obbligazièrli secondo iprtn-
! ' cipii del Diritto Romano. Padova 1808, io-8 '̂ .'̂  . 
idem La Famiglia secondo il Diritto Domano, :Va.^o\& 1876, 

Volume I, in-8. .. .• . . :. . . . . 
TOLOMEI prof. G- P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana­

liticamente ai suoi scbtarj. Terza'edizione. Padova 187i-
1875, in-8. .. . . , :.' . . . ì . . . • , . .' j , o.-

TUKAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra-
] /ica. Terza Mìsiibtie.'PàdOvà 1880^ ìiji^. ' . . . ,,, IO,-
Y<1RIÌI Elementi dì Statica, Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
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8.-

Ideiti Elemoìti di Statica, Parte I : Statica dei sistemi rigid 
'̂  Padova 1872, in-8; c o n ' f ì i ? u r e i "-". . . 
Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8. " ri 
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Prezzo li. 15 Prezzo L. T 
P R E M I A I . t r*0OI<AFIA KIUTÌITCE P . SACCHETTO V 

p»m. 
7,40 
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